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Come disse Ahemed Zaki Yama- 
ni quando era segretario generale 
dell’OPEC - Organization of the 
Petroleum Exporting Countries 
- “età della pietra non è finita 
per mancanza di pietre e l'età del 
petrolio non finirà per il prosciu- 
gamento dei pozzi, ma per meri- 
to della tecnologia”. E? da questa 
affermazione che vorrei partire 
per riportare alcune delle rifles- 
sioni scaturite alla notizia dei due 
episodi che piu’ ci hanno scosso 
in questi giorni, ovvero il disastro 
in Giappone e la rivolta del mon- 
do arabo. Partendo dalla secon- 
da, scoppiata inizialmente in Al- 
geria e Tunisia dopo l’impennata 
dei prezzi delle materie prime sui 
mercati internazionali, si e’ assi- 
stito a un inaspettato effetto do- 
mino di rivolte tale da mettere in 
crisi alcuni tra i regimi più solidi 
del mondo arabo, da quello del 
tunisino Ben Ali a quello del rais 
egiziano Mubarak. Anche grazie 
all’uso dei social network come 
twitter e facebook, la rivolta si è 


rapidamente estesa, fino al Golfo 


EDITORIALE 


Persico. Come gia’ osservato da 
diversi opinionisti internazionali, 
questo sommovimento politico 
è importantissimo, forse persino 
uno spartiacque storico. Lo shock 
petrolifero che ne e’ conseguito, 
abbastanza importante anche se 
non catastrofico, ha reso molto 
piu’ rilevante le sue conseguenze 
politiche piuttosto che economi- 
che. Come ci spiega Martin Wolf, 
uno shock petrolifero produce ef- 
fetti economici complessi: trasfe- 
risce ricchezza dai consumatori 
ai produttori, fa calare la spesa 
complessiva (i consumatori nor- 
malmente riducono la loro spe- 
sa più rapidamente di quanto i 
produttori incrementino la loro), 
dirotta la spesa da altri beni e 
servizi, arricchisce 1 paesi espor- 
tatori di petrolio e impoverisce i 
paesi importatori di petrolio, fa 
salire il livello dei prezzi, fa cala- 
re i salari reali e la redditività dei 
settori che fanno uso di energia 
e riduce l’offerta, perché la pie- 
na utilizzazione diventa antieco- 


nomica. Che lo shock duri poco 





e’ quindi auspicabile, ma questo 
ottimismo sugli effetti economici 
a breve termine si fonda in parte 
sul presupposto che le rivolte non 
si estendano ulteriormente. È 
dunque anche sul perpetuarsi di 
quel vecchio e osceno baratto: la 
repressione come il prezzo da pa- 
gare per un approvvigionamento 
stabile di greggio. Per i consuma- 
tori è conveniente. Ma è moral- 
mente auspicabile, o anche poli- 
ticamente sostenibile, sul lungo 
termine? La stessa domanda cal- 
za a pennello sull’altra questione 
spinosa all’ordine del giorno: il 
nucleare. A pochi giorni dal disa- 
stro di Fukushima - ad oggi anco- 
ra irrisolto - sono gia’ numerosi i 
Paesi europei che hanno rivisto il 
proprio piano strategico rispetto 
al nucleare. Il Giappone è il ter- 
zo consumatore di elettricità al 
mondo, dopo Usa e Cina, ma è 
un Paese povero di risorse natu- 
rali e soddisfa un quarto della sua 
domanda elettrica attraverso il 
nucleare. 49 dei suoi complessivi 


279 gigawatt di potenza installa- 
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ta, sono prodotti con i 54 reattori 
nucleari che lo collocano al terzo 
posto tra le potenze mondiali nel 
nucleare civile, dopo Stati Uniti e 
Francia. Sul fronte dei combusti- 
bili fossili, è il terzo consumatore 
di petrolio mentre vanta il primo 
posto al mondo per importazioni 
di gas naturale liquefatto (Lng) e 
di carbone, con cui manda avanti 
oltre metà del suo sistema elettri- 
co. Il rimanente 10% è coperto 
dall’idroelettrico e da altre fonti 
rinnovabili. Nel complesso, dopo 
il terremoto dell’11 marzo, tra re- 
attori, centrali e raffinerie ferme, 
si calcola che manchi all’appello 
circa un quarto del fabbisogno 
elettrico nazionale. Il drastico 
programma di riduzione dei 
consumi elettrici scattato imme- 
diatamente dopo il disastro, ha 
letteralmente bloccato l’econo- 
mia del Paese, senza lasciare pre- 
visioni di ripristino ne’ costo dei 
danni. Oltre al blackout energeti- 
co e alla conseguente immobiliz- 
zazione di un’intera fetta di eco- 
nomia (Toyota, Nissan, Honda, 
Sony, Toshiba, hanno gia’ chiu- 
so o bloccato molti stabilimenti 
produttivi), come proteggersi 
dalle contaminazioni radioattive 
e’ oggi il vero incubo che stanno 
affrontando i sopravvissuti dello 
tsunami e del terremoto. Presso 
la centrale di Fukushima sono 
stati registrati livelli di radiazio- 
ni molto pericolosi, in aumento 
anche a Tokyo e a un centinaio 
di km a nord, dove alloggiano 
le basi navali statunitensi. Con 


i venti, le radiazioni potrebbero 


attraversare i continenti e rag- 
giungere l’emisfero settentriona- 
le del globo dove si riaffaccia alla 
memoria l’incubo di Chernobyl. 
Il vero problema del disastro nu- 
cleare di Fukushima e’ infatti - 
come a Cernobyl - l’effetto a lun- 
go termine delle radiazioni. Nel 
1986, nella zona della Bielorussia 
sì e’ registrato un aumento delle 
morti dovute a cancro alla tiroide 
e leucemia con un’incidenza di 
ben 100 volte. In Italia tuttavia, 
il dibattito sull’eventuale reintro- 
duzione dell'energia nucleare è 
tuttora in corso. Ce’ infatti chi 
vede il nucleare in Italia come 
una grande opportunita’, ma 
non secondo chi scrive. L'Italia 
ha una potenza elettrica instal- 
lata di più di 100.000 megawatt, 
mentre il picco di consumi oggi 
non supera i 57.000. Il nucleare 
non solo non servirebbe ai consu- 
mi energetici nazionali, ma non 
ridurrebbe nemmeno la nostra 
dipendenza dall’estero, perché 
saremmo costretti ad importare 
l’uranio, oltre alla tecnologia e 
ai brevetti. Per quanto riguarda i 
rischi in caso di incidenti - come 
sì e’ visto in Giappone - esistono 
ancora gravi lacune, peraltro gia’ 
denunciate (nel 2009) dalle Agen- 
zie di Sicurezza di Francia, UK e 
Finlandia, senza considerare che 
ancora non è stato risolto il pro- 
blema di dove depositare in modo 
sicuro e definitivo le scorie. In 
Italia siamo gia’ sufficientemente 
a rischio per le ben tredici cen- 
trali nucleari esistenti nel raggio 


di 200 km dai nostri confini na- 
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zionali (site in Francia, Svizzera, 
Germania e Slovenia), ma nono- 
stante questo ad oggi non esiste 
un serio piano di emergenza per 
le arce più critiche interessate 
che comprendono Valle d'Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Friuli e Vene- 
to. Infine, oltre che pericolosa, 
l'energia nucleare è estrema- 
mente costosa. Essa necessita di 
enormi risorse attualmente non 
disponibili nel nostro Paese che 
verrebbero quindi sottratte ai fi- 
nanziamenti per la ricerca e per 
l'innovazione tecnologica, alla 
diffusione dell’efficienza energe- 
tica e delle energie rinnovabili e 
infine richieste ai cittadini stessi 
sottoforma di imposte e bollette 
piu’ elevate. Ne? il nucleare, ne? 
il petrolio quindi, ma politiche 
energetiche alternative che veda- 
no nelle fonti rinnovabili la vera 
rivoluzione. Sono innumerevo- 
li le soluzioni che si potrebbero 
incentivare, molto più moder- 
ne e incisive da un punto di vi- 
sta ambientale e occupazionale. 
In Italia c’e’ bisogno della nasci- 
ta di una vera e propria rivolu- 
zione energetica capace di con- 
trastare i cambiamenti climatici 
e la crisi economica, e solo 
innovando processi. e pro- 
dotti sarà possibile  realizzar- 
la e garantire un futuro pa- 
cifico alle nuove generazioni 
e alle societa’ in cerca di maggio- 
ri diritti civili e in via di sviluppo. 
L'immagine di copertina e’ dedi- 
cata alle vittime del terremoto in 
Giappone (S.M.). E 
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IL NUOVO QUADRO NORMATIVO 
PER LE MISURE IN LABORATORIO 


1. Introduzione 

Il quadro normativo per la ca- 
ratterizzazione in laboratorio 
dell'isolamento acustico degli 
elementi di edificio dal 21 Ot- 
tobre del 2010 è stato completa- 
mente revisionato. Le “storiche” 
norme della serie UNI EN ISO 
140, sono state ritirate e sostitui- 
te da una nuova serie denomina- 
ta UNI ENISO 10140, costituita 
da cinque parti. Nella sostanza, i 
contenuti tecnici non cambiano, 
ma sono riorganizzati e diver- 
samente distribuiti, recependo 
alcuni aspetti emersi in questi 
ultimi anni e rendendo più age- 
vole e flessibile il loro futuro ag- 
giornamento. La nuova serie è in 
lingua inglese, ma seguirà pros- 
simamente la versione italiana. 
Le norme interessate al ritiro ed 
alla loro sostituzione sono le se- 
guenti: 

UNI EN ISO 140-1: 2006 
“Acustica - Misurazione dell’iso- 
lamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio — Parte 1: Re- 
quisiti per le attrezzature di labo- 
ratorio con soppressione della 
trasmissione laterale”; la norma 
forniva le specifiche riguardanti 
le caratteristiche che i laboratori 
di prova dovevano avere per la 
misura dell’isolamento acustico 
di elementi di edificio ed era ap- 
plicabile alle attrezzature di la- 


DELL’ISOLAMENTO ACUSTICO 


DI ELEMENTI DI EDIFICIO 


di 


Andrea Bruschi ©, Andrea Celentano © * 


boratorio con soppressione delle 
trasmissioni da elementi laterali 
e/o dotate di isolamento struttu- 
rale tra la camera di emissione e 
la camera di ricezione; 

UNI EN ISO 140-3: 2006 
“Acustica - Misurazione dell’iso- 
lamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio - Parte 3: Mi- 
surazione in laboratorio dell’iso- 
lamento acustico per via aerea di 
elementi di edificio”; la norma 
forniva i metodi di laboratorio 
per la misura del potere fonoiso- 
lante per via aerea di elementi di 
edificio come pareti, pavimenti, 
porte, finestre, elementi di fac- 
ciata e facciate, ad eccezione di 
quegli elementi classificati come 
elementi edilizi di piccole dimen- 
sioni; 

UNI EN ISO 140-6: 2000 
“Acustica - Misurazione dell’iso- 
lamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio — Parte 6: Mi- 
surazioni in laboratorio dell’iso- 
lamento dal rumore di calpestio 
di solai”; la norma specificava 
un metodo di laboratorio per la 
misura della trasmissione del ru- 
more di calpestio nei solai utiliz- 
zando un generatore normaliz- 
zato di calpestio. Il metodo era 
applicabile a solai con o senza 
rivestimento; 

UNI EN ISO 140-8: 1999 


“Acustica - Misurazione dell’iso- 
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lamento acustico in edificio — 
Parte 8: Misurazione in labora- 
torio della riduzione del rumore 
di calpestio trasmesso da rivesti- 
menti di pavimentazioni su un 
solaio pesante normalizzato”; 
la norma specificava un meto- 
do per la misura delle proprietà 
acustiche dei rivestimenti di pa- 
vimentazioni dal punto di vista 
della riduzione della trasmissio- 
ne del rumore da calpestio su un 
solaio pesante normalizzato; 
UNI EN ISO 140-11: 2005 
“Acustica - Misurazione dell’iso- 
lamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio - Parte 11: 
Misurazione in laboratorio della 
riduzione del rumore di calpestio 
trasmesso da rivestimenti di pa- 
vimentazioni su un solaio leggero 
normalizzato”; la norma, analo- 
ga alla UNI EN ISO 140-8, pre- 
vedeva la misura su varie tipolo- 
gie di solai leggeri, più utilizzate 
nei paesi nordici, fornendo inol- 
tre, in appendici dal carattere in- 
formativo, metodi alternativi per 
la generazione/simulazione del 
rumore di calpestio; 

UNI EN ISO 140-16: 2006 
“Acustica - Misurazione dell’iso- 
lamento acustico in edifici e 
di elementi di edificio - Parte 
16: Misurazione in laboratorio 
dell’incremento del potere fonoi- 
solante mediante rivestimento 
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addizionale”; la norma, che era 
a completamento della UNI EN 
ISO 140-3, descriveva un meto- 
do di laboratorio per la misura 
dell’incremento del potere fonoi- 
solante di pareti e di pavimenti 
quando sono ricoperti da un ri- 
vestimento addizionale; 

UNI EN 20140-10: 1993 
“Acustica. Misura dell’isolamen- 
to acustico in edifici e di elementi 
di edificio. Misura in laboratorio 
dell'isolamento acustico per via 
aerea di piccoli elementi di edi- 
ficio”; la norma prevedeva un 
metodo di misura in laboratorio 
dell’isolamento dai rumori aerei, 
di piccoli elementi di edificio con 
area minore di 1 m2, come cana- 
li di aerazione, griglie, griglie o 
prese d’aria, cassonetti, condut- 
ture elettriche o idrauliche. 
Nella nuova serie 10140, la va- 


lutazione dei vari indici unici 
prodotti dalle misure di isola- 
mento acustico aereo e di calpe- 
stilo continua ad essere effettuata 
secondo le “classiche” norme del 
2007 UNI EN ISO 717 parte 1 
e parte 2. 

Le norme relative alle misure 
di isolamento in opera (ISO 
140-4 e 5 per il rumore aereo, 
ISO 140-7 per il rumore di 
calpestio, ISO140-14 per situa- 
zioni particolari), non sono state 
revisionate. 

Per quanto riguarda il capitolo 
precisione ed incertezza delle 
misure, la nuova serie non mo- 
difica il riferimento normativo 
principale, attualmente allo sta- 
to di working draft (WD), co- 
stituito dalla norma UNI EN 
20140-2:1994 “Acustica. Misura 
dell’isolamento acustico di edifici 


e di elementi di edificio. Deter- 
minazione, verifica e applicazio- 
ne della precisione dei dati”. 

Il diagramma seguente riassu- 
me la struttura della nuova serie 
10140 e le relazioni che intercor- 
rono con il quadro normativo 
precedente. 

Dal diagramma si nota la presen- 
za delle due parti che svolgono la 
funzione di collettore, la parte 
2, che specifica i metodi di pro- 
va per le misure dell’isolamento 
aereo, e la parte 3 che si occupa 
dell’isolamento del rumore da 
calpestio. Le parti 1, 4 e 5 sono 
norme comuni e di servizio alle 
precedenti: 


UNI EN ISO 10140-1: 2010 
“Misurazione in laboratorio 
dell’isolamento acustico di edifi- 


ci e di elementi di edificio Par- 
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UNI EN ISO 101402 





Figura n°1 - Struttura del vecchio e nuovo quadro normativo. 
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Figura n°2 - Fotografia degli ambienti per la misura dell’isolamento acustico per via aerea. 





te l: Regole di applicazione per 
prodotti particolari”; la norma 
contiene nove appendici ognuna 
delle quali si occupa di definire 
la campionatura, la preparazio- 
ne, il montaggio e le condizioni 
di funzionamento necessarie per 
eseguire le misure di isolamento 
aereo o di calpestio su varie tipo- 
logie di elementi di edificio; 
UNI EN ISO 10140-4: 2010 
“Misurazione in laboratorio 
dell’isolamento acustico di edifici 
e di elementi di edificio Parte 4: 
Procedure e requisiti di misura- 
zione”; questa parte si occupa di 
definire le procedure di misura e 
la strumentazione necessaria per 
eseguire le misure di isolamento 
aereo o di calpestio; 


UNI EN ISO 10140-5: 2010 
“Requisiti per le apparecchiature 
e le strutture di prova”; la parte 
si occupa principalmente di defi- 
nire le caratteristiche che devono 
avere le apparecchiature e le ca- 
mere di prova, in un certo senso, 
svolge il ruolo che aveva la “vec- 
chia” UNI EN ISO 140.1. 
Esaminiamo più nel dettaglio, 
quali sono le principali carat- 
teristiche della nuova famiglia 
di norme e quali relazioni in- 
tercorrono con quelle da poco 
sostituite. 


2. Misure dell’isolamento 
acustico per via aerea 
Le misure dell’isolamento acusti- 


co per via aerea, nel nuovo qua- 
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dro normativo sono state raccolte 
nella parte 2 della nuova serie: 


UNI EN ISO 10140-2: 2010 
“Misurazione in laboratorio 
dell’isolamento acustico di edifi- 
ci e di elementi di edificio Parte 
2: Misurazione dell’isolamento 


acustico per via aerea”. 


Per quanto riguarda il metodo 
di misura l’unica modifica de- 
gna di nota è l’introduzione del 
riferimento alla ISO 3382-2 per 
la misura dei tempi di riverbe- 
ro nelle camere che risulta più 
appropriata dalla ISO 354 im- 
piegata in precedenza, ma che 
all’atto pratico non modifica il 
procedimento di misura. Si può 
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pertanto affermare che le nuove 
norme non comportano alcuna 
revisione tecnica del metodo di 
misura e pertanto si mantiene 
completamente la possibilità di 
confrontare le misure eseguite 
secondo le nuove e le vecchie 
norme. 

La modifica più interessante è 
sicuramente la creazione di una 
parte specifica, la 1, che racco- 
glie le condizioni di preparazione 
e di prova per tutta una serie di 
prodotti di interesse, mentre nel- 
la vecchia versione le modalità di 


allestimento e prova erano divise 
tra varie parti della norma, alcu- 
ne oltretutto non revisionate da 
molti anni. 

La ISO 10140-1 risulta quindi 
composta da una serie di ‘“ca- 
pitoli” (tecnicamente si tratta di 
appendici normative), ognuno 
dedicato a una specifica classe 
di prodotti con precise indica- 
zioni sulle dimensioni e nume- 
rosità dei campioni, le modalità 
di posa e di giunzione con le 
strutture delle camere acustiche, 
eventuali grandezze addizionali 


misurabili, ecc. 

A oggi le appendici pubblicate 
riguardano partizioni verticali, 
porte pedonali, finestre, vetri, 
piccoli elementi tecnici, chiusure 
oscuranti e rivestimenti di parete 
(p.es. contropareti a secco). 

La ISO 10140-1 è stata pensa- 
ta come una norma in continua 
evoluzione, alla quale verranno 
aggiunte nuove appendici man 
mano che verranno standardiz- 
zate le condizioni di allestimen- 
to e prova per nuovi prodotti, 0 
verranno revisionate le esistenti 








Figura n°3 - Fotografia degli ambienti per la misura dell’isolamento del rumore di calpestio. 
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per dettagliare maggiormente gli 
aspetti non chiari. 

Bisogna tuttavia notare che, a 
causa della grande varietà di 
prodotti e soluzioni costruttive 
in commercio, spesso tipiche del 
nostro mercato nazionale e scar- 
samente rappresentate negli altri 
paesi d'Europa, questa parte del- 
la norma risulta a oggi ancora in- 
completa nella definizione di al- 
cuni aspetti che possono avere un 
effetto importante sulla precisio- 
ne delle misure o sulla possibilità 
di confrontare risultati diversi ot- 
tenuti su prodotti simili. Allo sco- 
po di superare queste difficoltà i 
gruppi di lavoro dell’UNI stanno 
lavorando con grande impegno 
per pubblicare nuove norme o 
rapporti tecnici di complemento 
alle norme ISO. 


3. Misure dell’isolamento 
del rumore di calpestio 

Le misure dell’isolamento del ru- 
more di calpestio, nel nuovo qua- 
dro normativo sono state raccol- 
te dalla parte 3: 


UNI EN ISO 10140-3: 2010 
“Misurazione in laboratorio 
dell’isolamento acustico di edifici 
e di elementi di edificio Parte 3: 
Misurazione dell’isolamento del 


rumore da calpestio”. 


Il documento descrive generica- 
mente le apparecchiature, i me- 
todi di misura e d’allestimento 
dei campioni, smistando ulterio- 
ri dettagli alle parti 1,4 e 5. La 
preparazione e le caratteristiche 
dei solai sono descritte nelle ap- 
pendici F ed H della norma UNI 
EN ISO 10140-1. In particolare 
l’appendice H riveste un ruolo 
primario nella misura della ri- 
duzione del rumore di calpestio 
per la determinazione dell’indice 
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di valutazione ALw. I contenu- 
ti dell’appendice H sono quasi 
coincidenti con quelli già pre- 
senti nelle vecchie norme UNI 
EN ISO 140-8 e UNI EN ISO 
140-11. Vi sono piccoli aggiusta- 
menti, come ad esempio offrire 
la possibilità, nel caso di campio- 
ni flessibili senza adesivo, di por- 
re a solaio nudo la macchina da 
calpestio nella stessa posizione 
in cui era posizionato il provino; 
precedentemente era necessario 
effettuare due misure ponendo la 
macchina su ogni lato del cam- 
pione. Le caratteristiche della 
macchina da calpestio sono de- 
finite nell’appendice E della UNI 
EN 10140-5, mentre nell’appen- 
dice F sono descritte le sorgenti 
impattive alternative, già presen- 
ti nella vecchia norma UNI EN 
ISO 140-11. La parte 5 include 
le caratteristiche dimensionali ed 
acustiche che le camere di prova 
ed i solai devono avere e le pro- 
cedure per la qualificazione e/o 
verifica delle trasmissioni latera- 
li. Nella parte 4 vi sono ulteriori 
requisiti di misura ed un breve 
paragrafo dedicato alla verifica 
delle trasmissioni di fiancheggia- 
mento con l’analisi della velocità 
vibrazionale degli elementi late- 
rali. Nella vecchia serie questa 
metodologia era un’informazio- 
ne contenuta nell’appendice D 
della norma UNI EN ISO 140-3 
(isolamento aereo), e nell’appen- 
dice C della norma UNI EN ISO 
140-6 (isolamento da calpestio), 
ora è inserita a pieno titolo all’in- 
terno della norma. 


4. Conclusioni 

In sintesi, il nuovo quadro norma- 
tivo è un intervento di revisione 
che non pregiudica l’attività spe- 
rimentale pregressa. Per quanto 
riguarda l'accreditamento dei la- 


boratori di prova, cogenti per la 
direttiva CPD, o volontari a mar- 
chio ACCREDIA, è ragionevole 
ipotizzare che il mutamento nor- 
mativo comporterà solo variazio- 
ni degli elenchi prove e semplici 
aggiornamenti della documenta- 
zione procedurale interna. 

Dal punto di vista dei produtto- 
ri, si ritiene che la maggior parte 
delle prove condotte in conformi- 
tà alla precedente revisione delle 
ISO 140 possano essere conside- 
rate ancora valide, salvo verifi- 
care caso per caso quei prodotti 
peri quali non erano indicati con 
sufficiente precisione le modalità 
di preparazione e prova e per i 
quali pertanto i laboratori hanno 
dovuto stabilire dei codici di pro- 
va personalizzati. 

La revisione delle norme di pro- 
va è stata l’occasione per ridare 
coerenza e solidità a una serie di 
metodi il cui scopo è duplice: da 
una parte si vuole permettere un 
confronto delle prestazioni dei 
prodotti ottenute in condizioni il 
più possibile omogenee e ripro- 
ducibili, dall’altra si vuole fornire 
ai progettisti la possibilità di im- 
piegare nei modelli previsionali 
dei dati di ingresso affidabili che 
allo stato attuale delle conoscen- 
ze tecniche e scientifiche possono 
derivare solo da una sperimenta- 
zione diretta. Bi 


#( Istituto Giordano S.p.A. 
A CSI S.p.A. 
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LE “NUOVE” UNI TS 11300: AGGIORNAMENTI 
E REVISIONI NORMATIVI 


di 


Daniela Petrone * 


La pubblicazione e la conseguente 
entrata in vigore il 9 luglio 2010 
della nuova Direttiva Europea 
2010/31/CE 


energetica nell’edilizia hanno sot- 


sulla prestazione 


tolineato l’interesse e l’attenzione 
ormai consolidati verso il proble- 
ma energetico e il surriscaldamen- 
to climatico, ribadendo che occor- 
re un maggior impegno degli stati 
membri nel rispondere agli impe- 
gni presi. La Direttiva ha obietti- 
vi difficili e lungimiranti, uno per 
tutti la costruzione di edifici ad 
energia quasi zero prevista per il 
2020, per farlo occorre definire 
una metodologia per calcolare le 
prestazioni energetiche degli edifi- 
ci e le soglie minime da rispettare, 
le quali devono essere aggiornate 
con scadenza quinquennale dai 
singoli Stati, tenendo in conside- 
razione le innovazioni nel settore 
edilizio, i costi e le condizioni cli- 
matiche e locali. 

In particolare al punto 9 del testo 
della Direttiva, in riferimento al 
metodo di calcolo è scritto: 

“La prestazione energetica degli edifici 
dovrebbe essere calcolato in base ad una 
metodologia, che potrebbe essere diffe- 
renziata a livello nazionale e regionale. 
Ciò comprende, oltre alle caratteristiche 
termiche, altri fattori che svolgono un 
ruolo di crescente importanza, come il 
tipo di impianto di riscaldamento e con- 
dizionamento, l’impiego di energia da 
fonti rinnovabili, gli elementi passivi di 
riscaldamento e raffrescamento, è sistemi 
di ombreggiamento, la qualità dell’aria 
interna, un’adeguata illuminazione na- 
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turale e le caratteristiche architettoniche 
dell’edificio. Tale metodologia di calcolo 
dovrebbe tener conto della prestazione 
energetica annuale di un edificio e non 
essere basata unicamente sul periodo in 
cui il riscaldamento è necessario. Essa 
dovrebbe tener conto delle norme europee 
vigenti.” 

E° in risposta a queste nuove pecu- 
liarità della Direttiva europea che 
gli enti normatori nazionali, UNI 
e CTI, stanno lavorando ad un 
aggiornamento della normativa 
tecnica, in particolare le UNI TS 
11300, definendo una metodolo- 
gia di calcolo conforme e adegua- 
ta alle nuove richieste. 

Le norme UNI/TS in quanto spe- 
cifiche tecniche, hanno una “sta- 
bilità” di tre anni pertanto parten- 
do dalla prima pubblicazione del 
2008, possono essere soggette a 
revisioni già nel 2011. 

Il piano generale di lavoro riguar- 
da la revisione e lo sviluppo della 
specifica tecnica 11300 nelle sue 
quattro parti, distinguendo due 
periodi temporali, il primo indica- 
tivamente fino a giugno 2011 e il 
secondo da giugno 2011 al 2014. 
Metà anno 2011 è stato indivi- 
duato come il periodo di pubbli- 
cazione della revisioni delle prime 
due parti della 11300, che si pensa 
possano rimanere in vigore fino al 
2014, anno in cui è probabile che 
venga adottato, per il calcolo delle 
prestazioni energetiche degli edi- 
fici, un metodo in regime dinami- 
co su cui si sta lavorando con uno 
specifico gruppo di lavoro. 


IO 


Revisione della UNI TS 11300 
UNI TS 11300 parte 1 “Deter- 
minazione del fabbisogno di 
energia termica dell’edificio 
per la climatizzazione estiva 
ed invernale.” 


Lo scorso luglio è stata pubblica- 
to un testo di Errata Corrige della 
norma volta a correggere alcuni 
errori di carattere redazionale e 
a chiarire alcuni aspetti di calcolo 
senza alterare il modello di calcolo 
oggetto della revisione della nor- 
ma stessa. Infatti, da maggio scor- 
so è operativo il gruppo di lavoro 
con l’obiettivo di migliorare e di 
confermare la validità del metodo 
di calcolo previsto a seguito di una 
applicazione ormai biennale della 
norma stessa cercando di rispon- 
dere alle osservazioni e ai dubbi 
finora raccolti. 


In riferimento alle basi del me- 
todo di calcolo si discutono: 

- durata del periodo di riscal- 
damento: con riferimento al 
calcolo dei giorni di inizio e fine 
del periodo di riscaldamento e 
raffrescamento le perplessità solle- 
vate riguardano il considerare per 
il calcolo le frazioni di mese sulla 
base del periodo definito dal DPR 
412 per il riscaldamento,la propo- 
sta è di utilizzare dei mesi interi, 
in attesa della pubblicazione della 
norma sui dati climatici (revisione 
della UNI 10349), tale punto è in 
fase di approfondimento teorico; 


- funzionamento continuo 
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dell’impianto di climatizza- 
zione invernale applicato a tutte 
le destinazioni d’uso: sì è deciso 
di considerare il funzionamento 
continuo nelle 24 ore giornaliere 
dell’impianto solo negli edifici re- 
sidenziali e di introdurre il regime 
di funzionamento intermitten- 
te per gli edifici con destinazio- 
ne d’uso diversa dal residenziale 
individuando quindi dei profili 
d’utenza per ogni destinazione 
d’uso prevista dal DPR. 412; 

- dimensioni da utilizzare nel 
calcolo delle superfici disper- 
denti, attualmente il riferimento 
a dimensioni esterne o interne 
lorde o interne nette è libero e 
non vincolato ma questa libertà di 
scelta dà luogo a delle differenze 
sui risultati finali. 


I maggiori problemi riscontrati e 
discussi al tavolo di lavoro riguar- 
dano anche le differenze di risul- 
tato che si ottengono applicando 
il metodo analitico rispetto al me- 
todo semplificato, in particolar 
modo per l'incidenza dei ponti 
termici, per il calcolo delle disper- 
sioni verso ambienti non riscalda- 
ti, per i ricambi d’aria assegnati 
alle destinazioni d’uso diverse dal 
residenziale. In riferimento alla 
valutazione standard il gruppo di 
lavoro ha deciso che occorre ap- 
profondire e validare le semplifi- 
cazioni apportate nella definizio- 
ne degli apporti interni di calore 
e delle portate di ventilazione e 
nella valutazione dei dati di input 
quale la stima della superficie e 
del volume netti. 


Particolare attenzione è posta alla 
valutazione dei ponti temici. 
Da una parte la valutazione for- 
fettaria prevista dalla norma per 
i soli edifici esistenti, consente, in 
assenza dei dati di progetto, di 
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riferirsi a delle semplici maggio- 
razioni percentuali sulla trasmit- 
tanza delle sole pareti esterne. 
Tali maggiorazioni risultano poco 
indicative e riduttive dell’ inciden- 
za che i diversi ponti termici sia 
di forma che di struttura posso- 
no avere sulle dispersioni globali 
dell’edificio. Di contro l’approccio 
analitico previsto per i nuovi edifi- 
ci o comunque se sì fa riferimen- 
to ai dati di progetto è basato sui 
valori di W definiti dall’abaco dei 
ponti termici della UNI EN ISO 
14683 - “Thermal bridges in bu- 
ilding construction - Linear ther- 
mal transmittance - Simplified 
methods and default values (ISO 
14683:2007)”, a cul non è corret- 
to riferirsi in fase di certificazione 
energetica in quanto norma di 
progetto, quindi con valori decisa- 
mente peggiorativi perché riferiti 
a soluzioni tecnologiche superate. 
Pertanto il problema è duplice: da 
un lato occorre rivedere le mag- 
giorazioni percentuali riportate 
nell’ approccio semplificato della 
UNI TS 11300-1, dall'altro per 
l'approccio analitico si dovrebbero 
aggiornare i valori di Y riportati 
nella UNI EN ISO 14683, unifor- 
mando 1 risultati ottenuti dai due 
metodi. Un approccio semplifica- 
to non dovrebbe dar luogo a risul- 
tati migliori di un corrispondente 
calcolo eseguito con approccio 
analitico! 

La proposta finora fatta per la me- 
todologia semplificata di calcolo è 
di adottare valori percentuali di 
maggiorazione per trasmittan- 
ze medie dell’involucro maggiori 
di 0,8 W/mgqK, infatti, in pareti 
poco isolate l'incidenza del pon- 
te termico è minore, mentre per 
valori inferiori della trasmittanza 
termica si pensa di introdurre del- 
le formule semplificate evitando 
l’inserimento di tabelle. L’approc- 
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cio analitico secondo la norma 
UNI EN ISO 10211:2008 “Pon 
ti termici in edilizia - Flussi termici e 
temperature superficiali - Calcoli detta- 
glia” è sempre da preferire se si 
conoscono l’entità e la posizione 
dei ponti termici. 

Altro oggetto di discussione atti- 
nente alle semplificazioni del me- 
todo standard è l’abaco delle 
strutture murarie utilizzate in 
Italia in edifici esistenti riporta- 
to in appendice B della norma. 
Obiettivo del sruppo è scorpora- 
re l’appendice e farne una racco- 
mandazione tecnica che contenga 
le soluzioni costruttive di tutte le 
Regioni e non solo in riferimento 
alle pareti verticali. 


UNI TS 11300 parte 2 “Deter- 
minazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendi- 
menti per la climatizzazione 
invernale e per la produzione 
di acqua calda sanitaria.” 


I lavori di revisione sono iniziati a 
settembre a seguito della raccolta 
di osservazioni e segnalazioni sugli 
aspetti da correggere e migliorare. 
L'impostazione generale del mo- 
dello tenderà a restare invariata, 
specificando meglio le limitazioni 
di utilizzo dei metodi di calcolo del 
modello e dei valori precalcolati di 
rendimento in relazione ai tipi di 
valutazione delle prestazioni. At- 
tualmente infatti la discriminante 
tra i due metodi è l’applicazione 
su un edificio “esistente” o “nuo- 
vo”, piuttosto dovrebbe essere la 
tipologia di configurazione im- 
piantistica, le condizioni di con- 
testo e la disponibilità di dati do- 
cumentabili a definire il metodo a 
cul riferirsi. 

Anche per la parte 2 della norma 
sono state segnalate delle diffe- 
renze di risultato che si ottengono 
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calcolando le perdite con il me- 
todo analitico rispetto al metodo 
semplificato in particolar modo in 
riferimento ai due sottosistemi di 
distribuzione e di generazione per 
cui sono previsti questi metodi. 

I rendimenti di distribuzio- 
ne precalcolati riportati nei 
prospetti 21 risultano maggiori di 
quelli ottenibili calcolando ana- 
liticamente le perdite per un im- 
pianto corrispondente sulla base 
dell’appendice A della norma 
stessa pertanto verranno rivisti 
con l’aggiunta di alcune tipologie 
impiantistiche per completare il 
quadro delle configurazioni. 

I rendimenti di generazione 
precalcolati riportati nei pro- 
spetti 23, risultano anch'essi ot- 
timisti rispetto ai valori ottenibili 
dall’applicazione dei metodi det- 
tagliati dell’appendice B (metodo 
“direttiva” e metodo “analitico”’). 
Il gruppo di lavoro ha deciso di 
eliminare il metodo semplificato 
basato su tali rendimenti sia per- 
ché con il passare del tempo la 
disponibilità di dati da catalogo 
dei generatori aumenterà e con la 
progressiva sostituzione dei gene- 
ratori obsoleti diminuirà progres- 
sivamente il numero di situazioni 
nelle quali non si avranno a dispo- 
sizione i dati da catalogo, sia per- 
ché nel caso in cui l’utilizzatore 
della specifica non abbia tutti i dati 
richiesti dai metodi “dettagliati”, 
la fattibilità del calcolo non viene 
preclusa, in quanto tali metodi 
danno comunque la possibilità di 
ricorrere a valori di default. 


UNI TS 11300 parte 3 “Deter- 
minazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendi- 
menti per la climatizzazione 
estiva” 

La norma pubblicata nel marzo 
scorso presenta due punti critici: 
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1. la determinazione del fatto- 
re di carico delle macchine 
frigorifere 

2. il calcolo dei carichi termici 
latenti, tenendo opportunamen- 
te conto degli apporti interni. 

I carichi latenti interni sono stati 
calcolati prendendo come riferi 
mento i dati occupazionali di uffi- 
ci ma senza fare distinzione tra le 
diverse destinazioni d’uso e quindi 
dei fabbisogni di climatizzazione 
in funzione del numero di persone 
presenti. 

Obiettivo del gruppo di lavoro è di 
redigere un emendamento una 
errata corrige della Parte 3 en- 
tro giugno 2011. La parte 3 non 
viene per ora tenuta in conside- 
razione in quanto il DPR 59/09 
sulle prestazioni energetiche degli 
edifici non contiene valori limite e 
verifiche minime da rispettare per 
l'indicatore di energia primaria 
per la climatizzazione estiva. 


UNI TS 11300 parte 4 “Utiliz- 
zo di energie rinnovabili e di 
altri metodi di generazione 
per il riscaldamento di am- 
bienti e la preparazione di 
acqua calda sanitaria”. 

Ad oggi il documento redatto dal 
CTI è praticamente definitivo ed 
è in corso di esame da parte di 
UNI per la validazione formale, 
è probabile che nel gennaio 2011 
la parte 4 possa uscire in inchie- 
sta pubblica e successivamente di- 
ventare definitiva entro il mese di 


aprile 2011. 


Dichiarazione di conformità 
alle norme tecniche dei sof- 
tware di calcolo. 

Lo scorso 18 novembre in sede 
CTI si è tenuta una riunione in 
merito all’opportunità di creare 
un gruppo di lavoro consultivo 


tra le software-house per defi- 
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nire, raccogliendo le opinioni e 
ponendo in discussione le diverse 
posizioni degli addetti ai lavori, le 
modalità e le regole per il mante- 
nimento della conformità dei sof- 
tware alle specifiche tecniche UNI 
TS 11300 e per l'aggiornamento 
dettato dall’evoluzione del quadro 
normativo. 

Essendo prevista nei prossimi sei 
mesi la pubblicazione delle norme 
UNI TS 11300 parte 1, parte 2 
revisionate e della nuova UNITS 
11300 parte 4 è fissata per il 31 
dicembre 2011 la scadenza dell’at- 
tuale certificato per i software che 
non presenteranno ulteriore do- 
manda di aggiornamento entro 
quella data. 

L'iter di verifica della conformità 
dei software alle norme sarà de- 
finito in sede di gruppo di lavoro 
con l’obiettivo di rendere il tutto 
più efficiente e veloce. Su richie- 
sta delle software house presenti 
è stato chiesto al CTI di mettere 
a disposizione, fin dall’uscita delle 
nuove specifiche, dei casi studio 
aggiornati alle nuove parti, come 
strumenti efficaci per evidenziare 
le possibili problematiche e dare 
uno standard sull’imputazione dei 
dati per le software house con cui 
confrontarsi e verificare il proprio 
programma ancor prima di pre- 
sentare domanda di certificazione. 
Il CTI definirà un nuovo pacchet- 
to di casi studio, partendo da quel- 
li esistenti e aggiornando i calcoli 
secondo le nuove specifiche. La 
nuova certificazione sostituirà 
quindi la precedente, ma sarà co- 
munque a carattere volontario. 
Per coloro che non intenderanno 
“aggiornare” la certificazione, il 
certificato di conformità alle UNI 
TS 11300: 2008 rimarrà valido 
fino a tutto il 2011. 3 


* Vice Presidente ANIT 
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COEFFICIENTE LINEICO DEI PONTI TERMICI 


Perché il calcolo del 

coefficiente lineico? 

Con l’entrata in vigore della legi- 
slazione attuativa della direttiva 
europea 02/91 e soprattutto con 
l’introduzione effettiva del- 
la certificazione energetica 
nel processo di realizzazione degli 
edifici, l’analisi dei ponti termici 
è diventata oggetto di particola- 
re attenzione. Infatti se già con la 
legislazione prescrittiva in vigore 
sul sistema edificio-impianto (leg- 
ge 10/91 e DLgs 192/05 e s.m.1.) 
1 ponti termici potevano essere 
calcolati o valutati in modo anali- 
tico attraverso il calcolo o la valu- 
tazione dei coefficienti lineici per 
mezzo di software agli elementi 
finiti o con atlanti dei ponti ter- 
mici (Anit ha prodotto e stampato 
atlanti dei ponti termici in forma- 
to cartaceo almeno sino al 1996 
vedi immagini 2, 3 e 4) solo con 
l'introduzione della certificazione 
energetica e con la “firma e tim- 
bro” del certificatore sull’attestato 








Figura n°1 - IRIS, il software 
di ANIT per il calcolo dei ponti 


termici agli elementi finiti. 
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A.N.I.T. 


Associazione Nazionale per 
l'isolamento Termico ed Acustico 


ATLANTE DEI PONTI TERMICI 
VOL.2 


ISOLAMENTO DALL'INTERNO 
ED ISOLAMENTO DISTRIBUITO 


Figura n°2 - Frontespizio del 
atlante dei ponti termici di 
ANIT del 1996. 


di 


Alessandro Panzeri * 


___ATLANTE DEI PONTI TERMICI 





tivi Dit MILISso 


- LATTOR N 
IAMERA LIMA 


» TRASMITTANZA 
IBART 


Tue IFANPRATIRA 
RAVAINTALE 
INTERNA 


ISDIAMENTO INTERNO CON CONTROPIACCAGGIO 
NODO TRAVE DI COPERTURA 
RIVESTIMENTO TRAVE DI COPERTURA CON 5 cn. DI 
ISOLANTE. TRASMITTANZA TERMICA SOLAIO DI 
COPERTURA K=0.42 W/m'.k 





Figura n°3 - Esempio di ponte 
termico calcolato. 





di certificazione essi sono divenuti 
effettivamente oggetto di partico- 
lare attenzione. Attenzione che 
non riguarda solo il certificatore 
energetico, ma anche il progetti- 
sta della legge 10/91 interessato 
a classificare l’edificio in fase di 
progettazione in una classe che 
venga confermata a lavori conclu- 
si dal certificatore. Ma è sempre 
necessario realizzare dei calcoli 
analitici ovvero descrivere il com- 
portamento del ponte termico at- 
traverso un coefficiente lineico? 


Legislazione e normativa 

A livello nazionale (DPR 59/09, 
artt. 3, 4 e 7) il metodo di calcolo 
per il rispetto del fabbisogno ener- 
getico primario è descritto, per la 
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parte involucro e quindi per la 
parte ponti termici, dalla norma 
UNI TS 11300-1; le norme di ap- 
plicazione volontaria diventano 
di applicazione obbligatoria se, 
come in questo caso, richiamate 
in documenti legislativi. La nor- 
ma UNI TS richiama per il calco- 
lo dei coefficienti dispersivi delle 
zone climatizzate la norma UNI 
EN 13789 che impone la valuta- 
zione analitica dei ponti termici 
in accordo con la norma UNI EN 
14683. Solo per gli edifici esistenti 
e per alcune tipologie di strutture è 
possibile semplificare la maggiore 
dispersione dei ponti termici per 
mezzo di percentuali da applica- 
re al coefficiente dispersivo delle 
parti opache. A livello nazionale 
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ISOLAMENTO INTERNO CON CONTROPLACCAGGIO 
NODO TRAVE DI COPERTURA 

Rivestimento trave di copertura con 5 cm. dì isolante 
Trasmittanza termica solaio di copertura K = 0,42 W/m*2.K 


unità spessore isolante in cm (conduttività 0,040 W/mK 
misura 3 4 5 6 8 10 


fattore di temperatura - 0,58 
trasmittanza lineare 0,57 
temperatura esterna "| O 11,60 
-5 9,48 
-10 7,35 
-15 5,23 


20 _3,10 


0,58 
0,58 
11,70 
9,63 
7,55 
5,48 
3,40 


0,59 
0,58 
11,85 
9,80 
7,75 
5,70 
3,65 


0,60 
0,58 
12,00 
9,98 
7,95 
5,93 
3,90 


0,61 
0,57 
12,20 
10,24 
8,28 
6,31 
4,35 


0,62 
0,56 
12,40 
10,50 
8,60 
6,70 
4,80 


0,58 
0,57 
11,70 
9,63 
7,55 
5,48 
3,40 


0,59 
0,58 
11,80 
9,75 
7,70 
5,65 
3,60 


0,60 
0,58 
11,90 


0,81 
0,58 
12,10 


0,61 
0,57 


fattore di temperatura 
trasmittanza lineare 
temperatura esterna 





Figura n°4 - Esempio di coefficienti lineici e di temperature 
superficiali nel punto critico. 





e regionale è quindi necessario 
tradurre la presenza di un ponte 
termico per mezzo di coefficienti 


lineici y [W/mK]. 


In regione Lombardia? 

La regione Lombardia ha una 
procedura di calcolo che si richia- 
ma al pacchetto normativo euro- 
peo condiviso anche dalle UNI TS 
11300. All’interno del documento 
regionale che descrive la proce- 
dura sono presenti coefficienti 
lineici precalcolati e in appendi- 
ce C (informativa) un metodo di 
calcolo “manuale” funzione della 
tipologia di ponte termico e delle 
resistenze termiche in gioco. Ma 
come si valuta il coefficiente linci- 
co e qual è il significato fisico? 


Il significato del coefficiente 
lineico 
L'immagine 5 chiarisce che nel 
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modellizzare l’edificio con la sola 
sommatoria dei prodotti delle aree 
per le trasmittanze delle pareti e 
dei serramenti, ci si “dimentica” 
che l’edificio ha delle dispersioni 
maggiori (o minori) dovute alla 


presenza dei ponti termici del- 
le travi di bordo e dei pilastri; la 
prima immagine termografica, 
tipica di un edificio 373 privo di 
correzioni dei ponti termici di 
travi e pilastri, evidenzia infatti il 











Figura n°5 - Come viene modellato l’edificio ai fini 


del fabbisogno energetico. 
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Figura n°6 - Esempio di valutazione di ponte termico. 





surriscaldamento della superficie 
esterna dei ponti termici. Oltre ai 
coefficienti dispersivi relativi alle 
superfici verticali è quindi neces- 
sario aggiungere 1 coefficienti di- 
spersivi dovuti al ponte termico 
descritti dalla relazione: 


H,=W-L 


dove: 

- H,= coefficiente dispersivo do- 
vuto al ponte termico; 

- WV= coefficiente lineico del pon- 
te termico; 

- L = lunghezza/profondità del 
ponte termico. 

È semplice quindi intuire che ag- 
giungiamo una dispersione quan- 
do il coefficiente lineico è positivo 
e che la quantità di dispersione è 
proporzionale all’estensione line- 
are del ponte termico e alla sua 
intrinseca attitudine a disperdere 
(ovvero al valore del coefficiente 
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lineico). Ma come sono stati cal- 
colati i coefficienti da letteratura 
(atlante ANIT del 1996 o abaco 
della norma UNI EN 14683 o 
della procedura di calcolo della 
regione Lombardia)? 

Segue una valutazione con il 
software agli elementi finiti 


realizzato da Anit denominato 


IRIS. 


Come vengono ricavati i co- 
efficienti lineici da chi com- 
pila gli atlanti? 

L'immagine 6 mostra un esem- 
pio di ponte termico del nodo 
balcone (in c.a.) e pareti con 
isolamento in intercapedine. 
Per effettuare il calcolo agli 
elementi finiti è necessario di- 
sporre di un software nel quale 
vengono inserite le caratteristi- 
che geometriche e termiche delle 


strutture: 


I5 





Milano 
20 °C 


località 
Temperatura aria 
interna T,; 
Temperatura aria 
esterna Tx 





Trasmittanza 
struttura opaca U 





Spessore della 
trave 


Lambda c.a. 








Una volta descritte le caratteristi- 
che e le condizioni al contorno si 
“lancia” il calcolo e tra i risulta- 
ti viene indicato il flusso termico 
uscente dal nodo geometrico per 
effetto delle caratteristiche termi- 
che e di contorno: @ = 23.15 [W] 
(per ogni metro di profondità del 
nodo). Normalizzando il flusso 
uscente rispetto alla differenza di 
temperatura otteniamo il coeffi- 


ciente dispersivo per metro linea- 
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re del nodo descritto L?°; 
d 23.15 W 


Me 1) - 2, 
Sar Ra 


- H,: coefficiente dispersivo de- 
rivante dal calcolo agli elementi 
finiti; 

- è: flusso termico uscente dal 
nodo; 

- AT: differenza di temperatura 
tra interno ed esterno. 

Se stiamo modellando l’edificio 
attraverso la trasmittanza  ter- 
mica U delle pareti e le superfici 
esterne disperdenti, il coefficiente 
dispersivo H,, è descritto dal pro- 
dotto di: 


W 
HH 0949 2,15= 0/36 
ì K 


dove: 

- H,; coefficiente dispersivo de- 
rivante dal prodotto di aree per 
trasmittanze; 

- 0.34: trasmittanza termica della 
parete; 

- 2.15: area esterna della disper- 
sione. 


In questo nodo e per questa tipo- 
logia di ponte termico è evidente 
che “dimenticare” il balcone non 
isolato in c.a. comporta dimen- 
ticare il seguente coefficiente di- 


spersivo: 

y = Z?P- H., = 1.265 - 0.736 = 0.53 x 
e T2 mK 

dove: 


- I?" coefficiente dispersivo de- 
rivante dal calcolo agli elementi 
finiti; 

- H,; coefficiente dispersivo de- 
rivante dal prodotto di aree per 
trasmittanze; 

- y; coefficiente lineico. 

Il coefficiente lineico che descrive 
quel nodo in generale e indipen- 
dentemente dalle condizioni al 
contorno è quindi y = 0.53 [W/ 
mK] per ogni metro lineare di 
lunghezza del balcone. 
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Figura n°7 - Esempio di scheda del ponte termico. 








E° necessario quindi quando si ri- 
corre all’uso di atlanti o di valori 
tabulati (calcolati da altri) avere 
accesso alle condizioni che sono 
state usate per effettuare 1 calco- 
li, ovvero alle caratteristiche geo- 
metriche e termiche dei materiali 
che descrivono le diverse struttu- 
re. La norma di riferimento UNI 
EN ISO 14683 descrive il grado 
di affidabilità dei risultati e in par- 
ticolare attribuisce un grado di in- 
certezza compreso tra 0 e 50% se 
si impiegano 1 valori di riferimen- 
to presenti nella norma e richia- 
mati nelle procedure di calcolo e 
nei software in circolazione. Se 
invece si consulta un atlante l’in- 
certezza scende al 20%. 


Conclusioni 

La richiesta del mondo profes- 
sionale è legata alla necessità di 
avere valori precalcolati di coeffi- 
cienti lineici per la progettazione 
preliminare degli edifici a basso 
consumo (per la classe B o A non 
è possibile improvvisare). 

E° quindi maggiore la necessi- 
tà di valori ed esempi di coeffi- 
cienti lineici di ponti termici per 
la valutazione analitica più che 
descrizioni del funzionamento 
in generale. La natura e le con- 
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seguenze dei ponti termici sono 
oramai patrimonio comune del 
mondo professionale; secondo 
questa prospettiva la rivista ospi- 
terà periodicamente schede relati- 
ve a nodi di ponti termici ad oggi 
non presenti nei riferimenti della 
norma. Il progettista che succes- 
sivamente voglia eseguire valuta- 
zioni a livello esecutivo per stabili- 
re i coefficienti lineici o di verifica 
dell’assenza del rischio di conden- 
sazioni superficiale può eseguire 
i calcoli agli elementi finiti per 
mezzo del software IRIS. 


Uso della scheda 

La prima scheda riguarda il ponte 
termico del pilastro d’angolo con 
isolamento termico in intercape- 
dine e correzione sul pilastro e 
con isolamento dall’esterno con 
sistema a cappotto. 


Dalle schede è possibile indivi- 
duare i materiali impiegati e le 
trasmittanze in gioco. Sulla base 
del materiale isolante impiegato 
identificato dal valore di lambda 
e del suo spessore, è possibile 
stimare il valore di coefficiente 


lineico. |M 


* Ricerca e sviluppo ANIT 
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E struttura isolata in intercapedine con U = 0,273 e pilastro d'angolo] ] 


Es 


6) Sì 





Temperatura dell'aria interna 
[Temperatura dell'aria esterna 
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|2 struttura isolata dall'esterno e pilastro d'angolo 


bs 





Temperatura dell'aria interna [_20c | 
Temperatura dell'aria esterna o°c 


lambda materiale isolante di correzione [W/mK] 


Eee eri 
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NEW ENERGETIC SCHOOL 


Scenari di riqualificazione energetica e costruzione ex-novo per una 
scuola materna a San Miniato (PI). 


di 


Claudio Latini ‘©, Sabrina Maiorano ®, Marta Pesamosca © * 


Introduzione 

L'Italia presenta oggi un patri- 
monio edilizio dalle prestazioni 
energetiche scadenti, agli ultimi 
posti nelle graduatorie europee. 
In particolare gran parte dell’edi- 
lizia scolastica, realizzata dagli 
anni della ricostruzione in poi, 
non solo presenta gravi carenze 
dal punto di vista energetico, ma 
si dimostra inadempiente anche 
in materia di sicurezza sismica, 
sicurezza antincendio e comfort 
ambientale. 

Di fronte alla previsione del Re- 
golamento Edilizio del Comune 
di San Miniato, di trasferire 800 
alunni, tra nido, scuole materne, 
elementari e medie, in un nuovo 
polo scolastico, ubicato in località 
Fontevivo, a causa dell’inadegua- 
tezza delle attuali sedi, un gruppo 
di progettisti, sensibili alle proble- 
matiche della bioarchitettura e del 
risparmio energetico, si è posto la 
domanda: dismettere le scuo- 
le esistenti, ormai inadem- 
pienti alle vigenti norme 
energetiche e di sicurezza, 
e trasferire le attività didat- 
tiche in nuove sedi, è una 
scelta sostenibile? Potreb- 
be risultare più convenien- 
te adeguare e riqualificare 
energeticamente i manufatti 
edilizi esistenti, conservan- 
done le attuali ubicazioni? 

Il seguente studio è stato svolto 
proprio con lo scopo di valutare 
e confrontare i pro e i contro dei 
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due possibili scenari di decisione, 
sia dal punto di vista tecnico-ar- 
chitettonico, sia dal punto di vista 
economico, che dal punto di vista 
sociale-collettivo. 

Gli obiettivi del progetto di valu- 
tazione sono stati i seguenti: l. ri- 
duzione della spesa energetica del 
60% ; 2. miglioramento del com- 


fort igrotermico e della salubrità 
degli ambienti; 3. riduzione delle 
emissioni di CO2 di 37 t/anno; 
4. adeguamento alle normative 
vigenti in materia di igiene degli 
ambienti, sicurezza sismica e sicu- 
rezza antincendio; 5. scelta dello 
scenario maggiormente conve- 
niente ed efficiente; 6. orienta- 








« DAILY CONDITIONS - 21st June (172 
















































































Dati climatici - 21 dicembre, solstizio d’inverno. 
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mento delle scelte della PA. in 
base alle analisi effettuate. 

_ Si riporta di seguito l’analisi con- 
pe dotta su una delle cinque scuo- 
Comfort: Thermal Neutrality le oggetto del trasferimento, la 


scuola materna situata in via 


Temperature 


Rel. Humidity _ 


Candiano, al fine di proporre un 
—#*= procedimento di indagine, appli- 
Vind Speed Cloud Cover cabile analogamente anche alle 
altre quattro scuole, ma adattabile 
facilmente anche ad edifici dalla 


diversa destinazione d’uso 


1. Audit energetico della 
scuola allo stato attuale 

1.1 Analisi bioclimatica 

del sito 

Un’accurata conoscenza prelimi- 
nare dell'ambiente naturale del 
luogo su cui si deve intervenire è 
essenziale, al fine di individuare le 
risorse disponibili ed indirizzare 
le scelte progettuali, affinché sia- 
no compatibili con il contesto di 
riferimento. 

L'analisi delle caratteristiche geo- 
grafiche e climatiche rappresenta 
uno degli aspetti fondamentali del- 





la progettazione volta al risparmio 
Radiazione solare diretta. energetico, poiché fornisce degli 
input per lo sviluppo di soluzioni e 
semplici accorgimenti progettuali 
che sfruttino gli apporti energeti- 
ci naturali in maniera passiva. Si 
riportano di seguito i dati geogra- 
fici e i dati meteo-climatici medi, 
desunti dalla norma UNI 10349 e 
registrati negli ultimi 30 anni dal- 


la Stazione Meteorologica di San 
Giusto (PI). 


DATI GEOGRAFICI 

Nome Comune: San Miniato (PI) 
Superficie: 102,56 km? 
Popolazione: 28.223 ab (30-09- 
2010 ISTAT) 

Densità: 273 ab/ km? 


_ ” Latitudine: 43° 41° 27.24” N 
Radiazione solare diffusa. Longitudine: 10° 49° 6.24” E 





Altitudine: 190 m s.l.m. 
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Intensità venti prevalenti. 





Classificazione climatica: zona D 
Gradi giorno: 1.513 
Classificazione sismica: zona 2 (si- 
smicità medio-alta) 


1.2 Rilievo dell’edificio 
esistente 

Analisi dello stato di 
degrado 

L'edificio presenta un diffuso e 
preoccupante stato di degrado 
dovuto ad errori tecnici di proget- 
tazione, all’invecchiamento delle 
componenti del sistema edilizio e 
soprattutto all’insufficiente manu- 
tenzione ordinaria. 

In seguito ai sopralluoghi effettua- 
ti in sito, sono state individuate le 
seguenti principali problematiche: 
infiltrazioni d’acqua dalla coper- 
tura, distaccamento di pannelli 
fono-isolanti del controsoffitto, 
presenza di condensa ed efflore- 
scenze sulla superfici interna delle 
pareti verso l'esterno e dei soffitti, 
difficoltà ad ombreggiare, dilava- 
mento sugli aggetti esterni, fessu- 
razioni verticali di parete interes- 
santi sia i giunti che la muratura 
in laterizio. 
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Rilievo termografico 

Con l’ausilio della termocamera, 
sono state misurate le tempera- 
ture delle superfici dell’involucro, 
come riscontrabile da alcune im- 
magini campione di seguito ripor- 
tate, interessanti rispettivamente: 
la superficie esterna del parapetto 
di un’aula rivolta a sud, il lastrica- 


to esterno in cls, la pareti esterne 
delle aule esposte a sud-est. 
Tenendo conto che le misurazioni 
delle temperature sono state effet- 
tuate nel mese di maggio 2009, 
nel primo pomeriggio, si desume 
che i materiali utilizzati per Vin- 
volucro edilizio non presentano le 
adeguate caratteristiche di isola- 
mento termico, in quanto appena 
in un mese primaverile si raggiun- 
gono dei livelli di surriscaldamen- 
to non accettabili per garantire un 
buon livello di comfort interno ed 
esterno per gli occupanti. 


Rilievo geometrico 

Si riportano di seguito due tabel- 
le riassuntive relative a parametri 
metrici-geometrici caratterizzanti 
l’edificio in esame. In particolare 
si evidenzia che la superficie fine- 
strata rivolta a sud risulta essere 
pari al 44% della superficie fine- 
strata totale, aspetto positivo per il 
godimento della luce naturale, ma 
molto sfavorevole nei mesi estivi, 
soprattutto per la totale assenza di 
strutture per l’ombreggiamento. 
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1.3 Calcolo dei consumi 

I consumi energetici della scuola 
sono stati desunti dall’esame det- 
tagliato delle bollette degli ultimi 
tre anni forniti dalla PA. per le ri- 
sorse: acqua, gas metano ed elet- 
tricità. Inoltre sono stati effettuati 
alcuni controlli sui contatori, onde 
avere la certezza della risponden- 
za tra bollette e realtà. 

Nella tabella riassuntiva viene 
riportato il consumo di energia 
primaria specifico per unità di su- 
perficie e per anno solare (kwh/ 
mq anno). La scuola materna 





SUPERFICIE FINESTRATA 
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di Candiano si attesta su un 
consumo di 173,4 kWh/mq, 
in linea con il consumo di edificio 
aventi simili caratteristiche di iso- 
lamento e di datazione. 


2. Progettazione scenario A: 
riqualificazione energetica 
2.1 Verifiche termiche con 
software DOCET - diagnosi 
in regime statico 

DOCET è uno strumento di si- 
mulazione per la certificazione 
energetica degli edifici residenzia- 
li esistenti e per gli appartamenti, 


1.611,53 mq 
1.553,42 mq 


5.557,06 mc 


2I 


basato sulle metodologie svilup- 
pate in ambito CEN in attuazione 
della direttiva europea 2002/91/ 
CE. La sua applicazione si è ri- 
tenuta comunque lecita perché 
il comportamento della scuola 
in esame risulta molto simile ad 
edificio residenziale in assenza di 
altri strumenti idonei (ad esempio 
CENED non risulta applicabile 
per una limitazione territoriale). 

Nel caso della scuola materna di 
via Candiano il valore di Epi 
si attesta su 322,8 kWh/mq 
anno, molto diverso ottenuto 
dall’audit pari a 173,4 kWh/mq 
a: tale differenza è dovuta sempli- 
cemente al basso valore del ren- 
dimento globale degli impianti 
posto per default pari a n = 0,6 
mentre nella realtà è sicuramen- 
te superiore. Si noti comunque la 
netta convergenza del valore di 
energia netta elettrica pari a 14 
kWh/mq anno contro il valore 
derivante dall’audit pari a 15,9 
kWh/mq anno. Si è valutato 
altresì l’edificio nello sce- 
nario A post-intervento di 
riqualificazione. In questo 
caso il valore di Epi si atte- 
sta su 64,7 kWh/mq anno. 


2.2 Involucro: soluzioni tec- 
niche, impianti e rinnovabi- 
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li, indicatori di prestazione 
energetica 

AAI termine dei rilievi e dell’audit 
energetico si è provveduto ad in- 
dividuare alcuni indicatori di pre- 
stazione energetica dell’edificio 
nella sua attuale configurazione. 
In particolare sono stati indivi- 
duati i seguenti indicatori più si- 
gnificativi in rapporto alla lettera- 
tura oggi disponibile: 


- Consumo specifico di ener- 
gia primaria per unità di 
superficie: 173 kWh/mq a; 

- Emissioni di anidride 
carbonica: 57,3 t/a. 

Come è evidente tali indicatori 
danno un quadro piuttosto nega- 
tivo dal punto di vista energetico 
dell’edificio: in sostanza la scuo- 
la materna di via Candiano è un 
edificio “energivoro” e notevol- 


mente “inquinante”. 

I risultati prestazionali sono in 
linea con le scarse caratteristiche 
dell’involucro dell’edificio nella 
sua attuale configurazione: 
INVOLUCRO OPACO 

- pareti esterne in mattoni pieni 
senza intonaco: U=1,89 
W/mq°K; 

- copertura in solaio latero-ce- 
mento con pannello sandwich da 
5 cm: 0,62 W/mq°K,; 

- copertura con solo pannello san- 
dwich da 5 cm: 0,84 W/mq°K; 

- pavimento in massetto di cls da 
10 cm: 

INVOLUCRO TRASPARENTE 
- finestre senza taglio termico 
alluminio/retrocamera 3-6-3: 
U=2,70 W/mq°K; 

- finestre in policarbonato da 16 
mm: 3,83 W/mq°G; 

IMPIANTI 

- impianto di riscaldamento di 
tipo tradizionale a radiatori in 
ghisa con caldaia alimentata a gas 





STATO DI FATTO 


Strumento utilizzato: 


DOCET software di diagnosi e certificazione degli edifici 
residenziali esistenti basato sulla normativa tecnica CEN 
in attuazione della direttiva europea 2002/91/CE. 


STATO DI PROGETTO 


Strumento utilizzato: 
DOCET software di diagnosi e certificazione degli edifici 
residenziali esistenti basato sulla normativa tecnica CEN 
in attuazione della direttiva europea 2002/91/CE. 








Indivatori Presiazonali 


Riscaldamento Rulfrescamento 


Eneryla Molta 


Enoria Fomito 


Energia Primaria 
Totnio 


Encgla Elatiiea Totele 


Indicatori Prestazionali 


Energia fetta 


Energia Fornita 


Energie Primaria 
Totale 





Energia Primaria 
mon Rinnovatilia 


Emisioni di CO 


Corribumubite 


Enèrgla Primarie 
non riirminovnotle 


Emissioni di CO 


Combustibile 





Trasmittanze termiche 
Perito di calore 

Pareti verticali 

Copertura 

Vano ccalò 

Solalo Cantina 

Solaio Sottotetto 

Solalo verso Terra 


Sarrambnt 


Bllancto per riscaldamento 


Guadagni termici 


Trasmittanze termiche 
fdt 
enni 202.6 


337 Copertura 


Pareti verticali 


Vano scale 
RAEE 37.6 


onere? va 88 


Solalo Cantina 
Solalo Sottotetto 
Solala Vorso Term 


Serramenti 


Riscaldamento 


Raffrescamento Enernia Elelimca Totale 


Bilancio per riscaldamento 


Perdite di calore KWitilin® 


Guadagni termici 


Impianto di Riscaldamento 


Tipa di generatore 


Impianto di Acqua Calda Sanitaria 
Caldaia 


Metano 


Impianto di Riscaldamento 
Tipo di generatore 


Impianto di Acqua Calda Sanitaria 
Caldaia 


Caldaia 


Tipo di generatore 
Tipo di generatore 


Rendimento gionale 0.6 


— Metano 


Tipo di combustibile 


Rendimento globnle Tipo di combustibile Metano 


Mpe di combuctbile 
Tipo di combuelibile 





neo-Eubios 35 22 marzo 20II 


metano di rete con distribuzione 
in rame e produzione di ACS. 
Con l’intervento di riqualifica- 
zione - SCENARIO B - si sono 
ipotizzati nuovi pacchetti di isola- 
mento con caratteristiche: 
INVOLUGRO OPACO 

- pareti esterne in mattoni pieni 
senza intonaco con isolante da 10 
cm: U=0,28 W/mq°K,; 

- copertura in solaio latero-ce- 
mento con nuovo isolante da 12 
cm: 0,24 W/mq°K; 

- pavimento isolato da terra con 
igloo, getto in cls da 10 cm, isolan- 
te da 10 cm, assetto e pavimento: 
0,29 W/mq°G; 

INVOLUCRO TRASPARENTE 
- finestre con taglio termico allu- 
minio/retrocamera 

6-12-6: U=1,20 W/mqg°K; 

- finestre in policarbonato da 16 
mm: eliminate. 

















IMPIANTI 
- impianto di riscaldamento di 
tipo radiante a pavimento con 





























Stato di progetto - 21 dicembre. 
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caldaia modulare a cascata. 

In questa nuova configurazione 
sì ottiene un netto miglioramen- 
to delle prestazioni dell’edificio 
come risulta dai valori degli indi- 
catori: 

- Consumo specifico di ener- 
gia primaria per unità di su- 
perficie: 65 kWh/mq a; 

- Emissioni di anidride car- 


bonica: 19,3 t/a. 


2.3 Verifiche di prestazio- 
ne energetica con software 
ECOTECT - diagnosi in re- 
gime DINAMICO 

Dopo aver effettuato un accura- 
to audit energetico dell’edificio 
scolastico allo stato di fatto, si è 
proceduto con delle verifiche ter- 
miche più in dettaglio, con l’ausi- 
lio del software di simulazione in 
regime dinamico Écotect. 

In particolare si è deciso di inda- 
gare su tre aule dell’ala est della 
scuola, aventi differenti caratte- 
ristiche, mettendo a confronto i 
dati in output nelle condizioni at- 
tuali e nelle condizioni di proget- 
to, ossia apportando gli interventi 
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Temp. AULA 2 (°C) 
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Temperatura più alta (rosso), temperatura più bassa (blu). 





migliorativi previsti per l’involu- 
cro edilizio. 

Le tre aule scelte per le simulazio- 
ni termiche sono: 1) l’aula esposta 
esclusivamente a sud (rosso); 2) 
aula all’estremità sud-est dell’edi- 
ficio (giallo); 3) aula per le attività 
artistiche, che presenta una so- 
praelevazione in copertura in po- 
licarbonato (verde). 


INVERNO - Andamento del- 
le temperature, guadagno e 
perdite di calore, consumi 
per riscaldamento. 

Dai grafici e dalla tabella delle 
temperature sì desume che in in- 
verno allo stato di fatto sia 
l’aula 1 che l’aula 2 presen- 
tano, nell’orario scolastico, 
sempre temperature minori 
di 20°C; nell’aula 3, invece, le 
temperature aumentano di 
circa 6°C in media, rispetto 
alle temperature delle aule 
precedenti. 

È possibile incrociare tali dati con 
quelli ottenuti dal confronto tra i 
seguenti grafici relativi alle aule 1 
e 3, che rappresentano i guadagni 
e le perdite di calore giornaliere. Si 
nota che l’aula 3 presenta minori 
dispersioni di calore verso l’ester- 
no (linea rossa) rispetto all’aula 1; 
tuttavia sono maggiori le perdite 
verso i numerosi ambienti circo- 
stanti (linea ciano). 

Ritornando ai grafici della pagi- 
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na precedente, si può verificare 
che allo stato di progetto le 
temperature di tutte e tre le 
aule nell’orario scolastico 
superano i 20°C, per effetto 
degli interventi migliora- 
tivi previsti per l’involucro 
edilizio. Ciò significa una 
notevole riduzione dei con- 


sumi per la climatizzazione 
invernale e un utilizzo in- 
tegrativo dell’impianto di 
riscaldamento solo quando 
necessario. 

Come verifica di tali osser- 
vazioni è opportuno consul- 
tare la seguente tabella, che 
riporta i consumi invernali 
per riscaldamento nelle tre 
aule oggetto dell’indagine 
allo stato di fatto e allo sta- 
to di progetto, considerando 
come limite minimo del ter- 
mostato a 20°C. 


ESTATE - Andamento delle 
temperature. 

Dai grafici e dalla tabella delle 
temperature risulta che in esta- 
te allo stato di fatto l’aula 1 






































HIHI 





























Stato di fatto Aula 1 - 21 dicembre: Guadagni e perdite 
di calore giornaliere. 






























































Stato di fatto Aula 3 - 21 dicembre: Guadagni e perdite 
di calore giornaliere. 
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Mese Consumo AULA 2 (Wh) 
Le 


1.165.370 


921.559 24.891 1.070.131 


96.786 1.047.640 
163.947 839,285 





792,242 5.89] 948.673 
272,629 0 423.626 0 13.078 


14.651(_____0| 0 





1.117.835 
4.833.030 


TOT/mq 85,325 2.655 101.670 9.451 72.637 
(56,64 mq (56,64 mg 56,64 mq) | (56,64 mq 65,37 ma 





124.173 | 0 0 3.151 
439.221 0 562.503 0 76.480 
119.604 
150.386 





65,37 mq 








presenta nell’orario scola- 
stico temperature tra i 29,5- 
30,6°C, l’aula 2 temperatu- 
re tra i 26,5-28,5°C e l’aula 
3 addirittura temperature 
comprese tra i 32-36°C. 
Come ci si aspettava, in base alle 
analisi effettuate in sito ed ai ri- 
lievi con la termocamera, tutte le 
aule sono soggette nei mesi estivi 
ad un notevole surriscaldamento, 
dovuto principalmente alla ele- 
vata superficie vetrata esposta a 
sud, alla presenza di serramenti 
dalle caratteristiche non adegua- 
te ed all’utilizzo di schermature 
non sufficienti a risolvere il pro- 
blema della protezione dai raggi 
solari. In particolare l'aula 3 pre- 
senta una sopraelevazione della 
copertura in policarbonato, che 
aumenta i ponti termici e provoca 
un ulteriore innalzamento delle 
temperature. 

Allo stato di progetto, tut- 
tavia, la situazione non mi- 
Soltanto 
le temperature dell’aula 3 


gliora di molto. 


diminuiscono di circa 2°C, 
mentre quelle delle altre due 
aule aumentano. Ciò era pre- 
vedibile, poiché il maggiore isola- 
mento dell’involucro rappresenta 
una soluzione al problema inver- 
nale, ma non al problema estivo. 
Per risolvere il surriscaldamento 
estivo è necessario progettare un 
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opportuno sistema di oscuramen- 
to ed un efficiente sistema di ven- 
tilazione meccanica. 


3. Progettazione scenario B: 
costruzione ex-novo 

Per lo scenario B non si è provve- 
duto alla redazione di un progetto 
specifico, ma è stato effettuato il 
dimensionamento del nuovo edi- 
ficio in base alle prescrizioni del 


D.M. del 18/12/75. 

Trattandosi di una nuova co- 
struzione si è considerato lecito 
imporre alcune caratteristiche 
energetiche maggiormente per- 
formanti rispetto allo scenario 


della 


perché risulta più facile inserirle 


riqualificazione, proprio 
in un progetto completo fin dal 
concept: in particolare si è im- 
posto l’obiettivo di Epi = 30 
kW/mq anno, con un’atten- 
dibile emissione di anidride 
carbonica pari a 9,2 t/a. 

4. Valutazione economica 
dei due scenari 

4.1 Valutazione dei costi 

La valutazione economica è stata 
diversamente effettuata per i due 
scenari: 


SCENARIO A 
RIQUALIFICAZIONE 









































Stato di fatto 21 giugno. 
































% 
Zire tere. 



























































Stato di progetto 21 giugno. 
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(PC) 


29,7 


Temp. AULA 2 (°C 





30,5 











Temperatura più alta (rosso), temperatura più bassa (blu). 





ESISTENTE 

Il computo è stato suddiviso 
per aree omogenee, come evi- 
denziato dalla seguente tabella: 


SCENARIO B 
COSTRUZIONE EX-NOVO 

Il costo della costruzione è stato 
calcolato mediante stima delle se- 
guenti voci: 

- acquisizione area; 

- oneri per urbanizzazione 
dell’area; 


OPERE DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, 


SICUREZZA e SISMICA 


C - INTERVENTI IMPIANTISTICI - IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO 


- costo di costruzione, pari ad 
800,00 €/mq, valutato in base ad 
interventi simili. 

Si sono considerati altresì i costi 
indiretti per il trasferimento delle 
attrezzature scolastiche e per l’at- 
tivazione del Sistema di Gestione 


della Sicurezza (SGS). 


4.2 Analisi SWOT dei due 
scenari 

L’analisi SWOT è uno strumento 
di pianificazione strategica usa- 


Valore 
Essa 





D - INTERVENTI IMPIANTISTICI - COLLETTORI SOLARI 


E - INTERVENTI PER COMFORT AMBIENTALE 


€ 130.000,00 12,5 
€ 7.220,00 0,7 


F - INTERVENTI PER SICUREZZA LUOGO DI LAVORO € 35.000,00 Bossi 


G - INTERVENTI PER ADEGUAMENTO SISMICO - DM 


14.01.08 


3.4 
€ 186.408,00 17,9 





RIQUALIFICAZIONE TOTALE - 


OSTO COMPLESSIVO 


€ 1.038.531,33 100,0 





RIQUALIFICAZIONE TOTALE - 


'OSTO COMPLESSIVO CON 


ARROTONDAMENTO 


€ 1.050.000,00 


Scenario A - Riqualificazione esistente. 


COSTRUZIONE EX-NOVO - COSTO COMPLESSIVO € 1.743.505,00 





COSTO COMPLESSIVO CON ARROTONDAMENTO € 1.750.000,00 
COSTO PER UNITA' DI SUPERFICIE € 1.093,75 





Scenario B - Costruzione ex-novo. 
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to per valutare i punti di forza 
(Strengths), debolezza (Weaknes- 
ses), le opportunità (Opportuni- 
ties) e le minacce (Threats) di un 
progetto o in ogni altra situazio- 
ne in cui un’organizzazione o un 
individuo deve prendere una de- 
cisione per raggiungere un obiet- 
tivo. 

Un'analisi SWOT deve inizia- 
re con il definire uno stato finale 
desiderato o obiettivo, dopodiché 
si procede alla definizione di: 1. 
punti di forza = le attribuzioni 
dell’organizzazione che sono utili 
a raggiungere l’obiettivo; 2. pun- 
ti di debolezza = le attribuzioni 
dell’organizzazione che sono dan- 
nose per raggiungere l’obiettivo; 
3. opportunità = condizioni ester- 
ne che sono utili a raggiungere 
l’obiettivo; 4. Rischi = condizio- 
ni esterne che potrebbero recare 
danni alla performance. 


4.3 Analisi Costi/Efficacia 
4.2 Analisi multi criterio: 
Metodo AHP - ANALITIC 
HIERATYC PROCESS 

Le valutazioni multicriterio sono 
uno strumento indispensabile per 
attivare un processo comunicativo 
tra tecnici progettisti, pianificatori, 
politici, e gruppi sociali coinvolti 
dalle proposte del piano. In parti- 
colare sono uno strumento essen- 
ziale per passare dal conflitto alla 
identificazione di un orizzonte di 
senso su cui c’è consenso. 

Esse sono uno strumento con il 
quale è possibile tener conto dei 
valori/obiettivi rilevanti di tutte 
quelle parti sociali e delle diverse 
priorità loro riconosciute, e quindi 
consentono sia di “internalizzare” 
nel progetto anche quei soggetti 
che in generale rimangono “ester- 
ni”, sia di tener conto dei benefici 
qualitativi non monetizzabili che 
sfuggono alle classiche analisi co- 
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Scenario A - Riqualificazione esistente. 


sti/benefici. 

La prima operazione per avvia- 
re l’analisi multi criterio consiste 
nella definizione dei criteri di va- 
lutazione e delle rispettive scale 
di valutazione, unità di misura e 
leggi di preferibilità. 

Il passo successivo consiste nell’in- 
dividuare una graduatoria di 
priorità tra i diversi obiettivi, ope- 


razione da noi effettuata grazie al 
“Metodo AHP”. 

Tale metodo si articola principal- 
mente in 4 fasi: 

1. Articolazione gerarchica degli 
elementi in gioco nel problema 
decisionale. Nel nostro caso vi 
sono tre livelli, di cui il primo è 
costituito dall’obiettivo, il secon- 
do dai criteri definiti in prece- 
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Scenario B - Costruzione ex-novo. 


denza ed il terzo dai due scenari 
progettuali. 

2. Una volta strutturata la gerar- 
chia si effettuano i confronti a cop- 
pie tra gli elementi (1 criteri rispet- 
to al loro impatto sull’obiettivo, le 
alternative di progetto rispetto ai 
criteri sovraordinati) e sl attiva il 
processo per la stima dei pesi re- 
lativi di ciascun criterio attraverso 
il metodo dell’autovettore. 

3. Si procede infine alla verifica 
di coerenza della valutazione ad 
ogni livello. Riguardo al problema 
dell’aggregazione dei risultati, và 
innanzitutto notato che i vettori 
di priorità relativi a ciascuna ma- 
trice danno somma pari all’unità 
ed esprimono una graduatoria tra 
gli elementi di un certo livello ge- 
rarchico rispetto ad un elemento 
del livello superiore, in tal senso si 
parla di una scala di valutazione 
“locale”. 

4 - Il passo successivo consiste 
nel realizzare un modello “a ca- 
scata”, in cui a partire dal livello 
più alto della gerarchia si molti- 
plicano le componenti del vetto- 
re delle priorità locali di ciascun 
elemento gerarchico per il peso 
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dell’elemento di livello superiore 
da cui il primo discende. Si ottie- 
ne in tal modo la cosiddetta scala 
di valutazione “globale”. Infine è 
necessario sommare, per ciascun 
elemento dell’ultimo livello gerar- 
chico, i pesi che ad esso sono stati 
attribuiti nei confronti di ciascun 
elemento del livello immediata- 
mente superiore, ovvero somma- 
re tutte le priorità globali di uno 
stesso elemento. Si ottiene così 
l’ordine di preferibilità globale tra 
le alternative. In particolare nel 
nostro caso si è ottenuto il seguen- 
te ordine di preferibilità: 1° posto: 
scenario B (0,532), 2° posto: sce- 
nario A (0,468), ovvero si può af- 
fermare che lo scenario della co- 
struzione ex-novo sia preferibile a 
quello della riqualificazione. 


Conclusioni 

La programmazione di interventi 
di rilevanza economica e socia- 
le non può basarsi solo su criteri 
di convenienza economica ma 
occorre coinvolgere 1 tecnici pro- 
gettisti, i pianificatori, i politici e 
gruppi sociali interessati, in modo 
da trasformare i conflitti in un 
unico orizzonte di consenso. Il 
lavoro svolto costituisce un pas- 
so in avanti rispetto alla classica 
analisi Benefici/Costi perché con 
la procedura rigorosa è possibile 
tener conto oltre dei fattori tan- 
gibili (risparmio energetico, qua- 
lità ambientale, ecc.) anche dei 
fattori intangibili (soddisfazione 
dell’utenza) per giungere ad una 
valutazione oggettiva di scelte di 
valori e obiettivi rilevanti. IR 


* (1) Libero professionista, si occupa di 
progettazione architettonica e struttura- 
le, ristrutturazione e risparmio ener- 
getico degli edifici civili ed industriali, 
consulente per la sicurezza nei cantieri e 
nelle aziende. 
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©) libero professionista, si occupa di 
progettazione architettonica, riqualifica- 
zione urbana e del paesaggio, direzione 
lavori, ristrutturazione e design d’inter- 
ni; consulente energetico nelle province 


di Napoli e Salerno. 


4 m.ART.Studîo, gruppo di Young and 
Creative Freelancers dalla struttura 
“diffusa” e dalla diversa provenienza 
disciplinare impegnate in progetti indi- 
pendenti di Architettura, Eco Design, 
Arte, Marketing e Project. 





CRITERI N DENOMINAZIONE] SCALA DI UNITA' DI LEGGE DI 
GENERALI n VALUTAZIONE MISURA PREFERIBILITA' 


Dì di La V, 
CRITERI 
Ottimizzazione 
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SCENARIO B 
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Gets btma edo 


marzo 20II 


Soluzioni per l'isolamento fisici eri scio. 
acu sti CO da ca | pesti O contro il rumore da calpestio, facili da progettare. 





Mapesilent System 


Si tratta di un sistema modulare di speciali pannelli, 
teli ed accessori di materiale isolante, da installare 
a contatto con il solaio e prima della posa 

del massetto. 

Facilità di posa 

Ottima resistenza alla pedonabilità ed agli urti di cantiere 
Impermeabilità 

Sistema completo di tutti gli accessori 

Consente di raggiungere i requisiti di legge in termini 
di isolamento acustico 








Mapesonic CR 


aterassino fonoisolante in teli da applicare 
prima della posa di pavimenti in ceramica, 
materiale lapideo, resilienti e legno. 
Riduce efficacemente il rumore da calpestio 

Di facile installazione 

Applicabile subito prima della posa 

uovo rivestimento 

Di ridotto spessore 
A bassissime emissione di sostanze 

organiche volatili EIMICODE EC1) 

Applicabile al di sopra di pavimentazioni radianti 
Certificato secondo le norme vigenti 















































energethica 


mostra convegno 
internazionale 
dell'energia sostenibile 


SMART CITY alla ribalta... 
* telegestione 

* bioenergia 

* casa attiva 

* ecomobility 
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(] 55% RETE 5 5 1) o i E Pa PA În collaborazione con 


: n Gin Le 
La rete dei professionisti CASAKYOTO. a IZ se; 





Come? Gli aderenti alla RETE 
55% promuovono il progetto CASA- 
KYOTO e costituiscono un’aggregazione 
tra loro e con i partner tecnologici, 


Chi? Possono aderire alla RETE 
55%, professionisti iscritti all'Albo profes- 
sionale che abbiano frequentato un corso 
per certificatori energetici. 


Cosa? La RETE 55% offre ai 
committenti un utile strumento per il 
controllo e la realizzazione di opere di 
riqualificazione energetica. 


Quando? Subito! E’ possibile 
aderire alla RETE 55% in occasione degli 
eventi itineranti gratuiti organizzati in 
tutta Italia dove è a disposizione lo staff 


L____------------------------1 





tecnico CASAKYOTO. 
Perchè? La RETE 55% è un'occa- 

_ sione di aggiornamento professionale, eTaov 
inserimento nel mercato e confronto 7 rà a | 
sulle tecnologie e le tematiche relative alla __—------------------ adv L] 
riqualificazione energetica degli edifici. va 3 4 

Pe A 
casakyoto.eu 





In anticipo sul futuro 





GUARDA OLTRE: 
SCOPRI LE NUOVE 
TERMOCAMERE TESTO 








Grazie al display Grazie ai 320 x 
orientabile, testo 240pixels, testo 
876 può 882 può svelare 
ispezionare qualsiasi 
ogni angolo. dettaglio. 











Le nuove termocamere Testo garantiscono misure affidabili e 
sicure: grazie all’elevata risoluzione delle immagini e alla lente 
32°, viene catturato ogni singolo dettaglio. Oltre al menù a 
struttura intuitiva, le termocamere Testo garantiscono analisi 
rapide e complete dei dati misurati, consentendo così di 
risparmiare denaro nel lungo termine. Scegliere testo 876 e 
testo 882 significa ottenere un'ispezione termografica ancora 
più flessibile e sicura! www.testo.it/guardaoltre 








testo SpA - via F.lli Rosselli 3/2 - 20019 Settimo Milanese (MI) 
Tal:N9/22540 4. Fav: N9/225402NN. a_MAÎl NfADATAaa i 







DELIVERING A SUSTAINABLE FUTURE l'uso 
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IR iù | su efficienza energetica e architettura sostenibile 








efficienza energetica nell’involucro edilizio 
efficienza energetica negli impianti tecnologici 
il verde nell'ambiente costruito 

sostenibilità del ciclo dell'acqua 


certificazione, consulenza, progettazione 


veronirere Fiera di Verona, 4-6 maggio 2011 


new business format: 
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IsolGypsum è una gamma completa di la 
accoppiate con isolante.peril rise 
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TERMOIDRAULICI 


IMPIANTI EXPO: Integrazione degli Impianti 
e Aree Progetto 

Primo BarCamp Impianti - Refrigerazione 

e Climatizzazione 

Pompe di Calore 

Prodotti d’eccellenza 

Welding Days 


Per l'ingresso agevolato in fiera digita 
www.termoidraulicaclima.it/tessera3 
e riceverai la tessera direttamente al 
tuo indirizzo e-mail! 
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NC 75 STH-i 
Sistema a battente. 
Costruire Emozioni 


Metra progetta i suoi sistemi per soddisfare le richieste estetiche e funzionali del 
vivere contemporaneo. 

50 anni di esperienza hanno permesso a Metra di sviluppare particolari costruttivi 
che semplificano la lavorazione, l'assemblaggio e la posa in opera dei propri 
serramenti. 

Metra assiste i progettisti in tutte le fasi del processo creativo con un team 
specializzato, MAP (Metra Assistenza Progetti), che offre consulenza e supporto 
alla progettazione, software di calcolo e una libreria elettronica. 


mAmpia scelta di finiture e linee estetiche 
=Design di alto livello 

=Flessibilità nelle soluzioni di apertura 
=Accessori originali 

mElevato isolamento termico 
=|solamento acustico 

=Ottime prestazioni di tenuta 





= Antieffrazione È *Serramento di riferimento 
=Facilità di manutenzione by: 1230x1480 mm 
TETRA Vetro Ug: 0.6 W/m'K 

=Inalterabilità e durata nel tempo Valore psi:0.05 W/mK 

Sistemi in alluminio per l’Architettura 

Battenti 

Scorrevoli 

Facciate Continue 

Frangisole 

Persiane www.metra.eu 


Balconi [MI ET RA metra@metra.it 
Alluminio-legno +39 030 6819.1 


Porte e Pareti Divisorie Italian Style Emotions N° Verde 800 562929 
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Bologna, 5-8 ottobre 
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DIAMO IMPULSO AL FUTURO 


DELLE COSTRUZIONI 


CON TRE SPECIALIZZAZIONI ESCLUSIVE 


o òÒ O 


ENERGIA, SOSTENIBILITÀ CANTIERE, PRODUZIONE, SERVIZI E SOFTWARE 
E GREEN BUILDING CALCESTRUZZO PER LE COSTRUZIONI 





Vai 
SAIE SALONE INTERNAZIONALE DELL'EDILIZIA N bolognaFiere SAIENERGIA 


Viale della Fiera, 20 - 40127 Bologna (Italia) - Tel. +39 051 282111 - Fax +39 051 6374013 - www.saie.bolognafiere.it - saie@bolognafiere.it 
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adpress.it 


IO 








DELLA 


COMUNICAZION 


lo sono la comunicazione su carta. Non esiste un altro 
mezzo pubblicitario così: da toccare, sfogliare, riguardare, conservare e 
rileggere. Ecco perché con la forza concreta ma emozionale della pubblicità 
stampata, puoi rendere le tue campagne ancora più forti. Scopri i miei punti 
di forza su: www.printpower.eu 





Per saperne di più scarica il |») R | N T 
mm software dal sito www.upcode.fi 
e scatta una foto del codice con » O VV, E » 


il tuo telefono cellulare. 


ADD PRINT, ADD POWER 





Celenit 
FE Esto][UP4[o]e{=Nat= idTgS1[S 


Celenit è leader nella 

produzione di pannelli isolanti 
termici ed acustici ecobiocompatibili 
costituiti da lana di legno di abete 

e cemento Portland. 


Soluzioni definitive per: Ampia gamma di prodotti di 
complemento al Celenit del tipo: 


e Isolamento acustico 
e Assorbimento acustico e Guaine traspiranti DuPont" Tyvek® 
e Isolamento termico e inerzia termica e Membrane riflettenti DuPont" Tyvek® 
e Correzione dei ponti termici e Guaine traspiranti manufactured by KIòber 
e Protezione al fuoco di strutture e Pannelli isolanti in fibre di legno 
e Tetti bioecologici e Pannelli in lana di canapa 
e Pareti bioecologiche e Pannelli isolanti in sughero compresso 
e Pannelli isolanti in lana di roccia 
e Pannelli isolanti in fibre di cellulosa 
e Silenziatore per fori di ventilazione 
Un servizio sempre più completo e 
flessibile anche per piccoli quantitativi. 


UE ZO) BOLIESSS AVA, S'ETZASEUE AE IO AUS LIESAE 
rivenditori per guidare l’uso dei materiali con professionalità e competenza. 


UNI EN ISO 9001:2008 


SISTEMA DI GESTIONE EFC KlimaHaus® 


di i pe ISOLANTI NATURALI 


CELENIT SPA - PANNELLI ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI PER L'EDILIZIA 
35019 Onara di Tombolo - PD - Via Bellinghiera, 17 - Tel. +39.049.5993544 - Fax +39.049.5993598 - info@celenit.com - www.celenit.com - assistenzatecnica@celenit.com 
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A.B.M. ESPANSI S.r.l. Gruppo POLIBECK spa 
Via Per Chiatona 34 Trav.Sin - Zona Orto Della Corte 
74016 Massafra (TA) - tel: 099.8805588 - fax: 099.8804566 


Polistirene espanso sinterizzato 
info@abmespansi.it 
www.abmespansi.it 





ADMIT 
Via Cefalonia 55 
25124 Brescia (BS) - tel: 045.8600969 - fax: 045.8600489 


Associazione distributori materiali 
isolanti termoacustici 
info@admit-italia.it - www.admit-italia.it 








AGC FLAT GLASS ITALIA srl 
Via Turati 7 
20121 Milano (MJ) - tel: 02.62690110- fax: 02.6570101 


Produzione vetro piano 
mauro.lardini@eu.age.com 
www.yourglass.com 





AIPE Associazione Italiana Polistirene Espanso 
Via M. A. Colonna 46 
20149 Milano (MI) - tel: 02.33606529 - fax: 02.33606604 


Polistirene espanso sinterizzato 


aipe@epsass.it 
www.aipe.biz 





ALDES spa 
Via Gran Bretagna 35 
41122 Modena (MO) - tel: 059.315707 - fax: 059.313374 


Ventilazione degli ambienti 
aldes.italia@aldes.com 
www.aldesitalia.it 





ALPHACAN spa 
Via Santa Caterina 60/CG 
38062 Arco (TN) - tel: 0464.587500 - fax: 0464.512892 


Sistemi per serramenti in PVC 
info@alphacan.it 
www.alphacan.it 





APEMILANO spa 
Via Passavone 3 
20087 Robecco S/N (MI) - tel: 02.9470972 - fax: 02.9470727 


Polistirolo espanso 
apemilano@apemilano.it 
www.apemilano.it 





( 


BAMPI 


BAMPI spa 
Via Borsellino 4 
25017 Lonato (BS) - tel: 030.9132489 - fax: 030.9132892 


Tubazioni insonorizzate per lo scarico idrico 
bampi@bampi.it 
www.bampi.it 





o Bayer Sheet Europe 


BAYER SHEET EUROPE spa 
Viale Certosa 130 
20156 Milano (MI) - tel: 02.3923151 - fax: 02.362315643 


Lastre trasparenti alveolari e compatte di policar- 
bonato e solo compatte di poliestere 
sales@bayersheeteurope.com 
www.bayersheeteurope.com 





CLI 


BIEMME srl 

Via Tevere 26 

61030 Lucrezia Di Cartoceto (PU) - tel: 0721.899901 
fax: 0721.899902 


Polietilene espanso reticolato chimico, 
Reti in fibra di vetro 
info@biemmebiagiotti.com 
www.biemmebiagiotti.com 





ISOTEX mm 


C&P COSTRUZIONI srl 
Via D'Este 5/7 
42028 Poviglio (RE) - tel: 0522.965555 - fax: 0522.965500 


Elementi solaio e blocchi cassero in legno-cemento 
info@blocchiisotex.it 
www.blocchiisotex.it 





_CABOX 


CABOX 

Via Castellana Vecchia 6 

31055 Quinto Di Treviso (TV) - tel: 0422.470150 
fax: 0422.470248 


Pannelli ed accoppiati per isolamento termico e 
acustico in polistirene espanso sinterizzato 
commerciale@cabox.com 

www.cabox.com 





CAPAROL ITALIANA GMBH & CO.KG 
Largo Caparol 1 
20080 Vermezzo (MI) - tel: 02.9485521- fax: 02.948552297 


Sistemi per isolamento termico a cappotto 
info@caparol.it 
www.caparol.it 








CAPAROLCENTER srl 
Via Provinciale Vicarese 144 - Lugnano 
56010 Vicopisano (PI) - tel: 050.71671 - fax: 050.703586 


Fibra vetro/roccia, polistirolo, feltri. Sistemi 
per l'isolamento termico a cappotto. 
info@caparolcenter.it 

www.caparolcenter.it 








CELENIT spa 

Via Bellinghiera 17 

35019 Onara Di Tombolo (PD) - tel: 049.5993544 
fax: 049.5993598 


Isolanti termici e acustici in lana di legno 
mineralizzata e legata con cemento Portland 
info@celenit.com 

www.celenit.com 








san & 
marco 


td ATA dè a LTL 





COLORIFICIO SAN MARCO spa 
Via Alta 10 
30020 Marcon (VE) - tel: 041.4569322 - fax: 041.5950153 





Sistema di isolamento termico a cappotto 
info@san-marco.it 
http://www.san-marco.it 
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CORMO SOCIETÀ COOPERATIVA 
Via Magnanini 40 
42018 San Martino In Rio (RE) - tel: 0522.638111 


Porte, finestre in legno, portoncini blindati 
e accessori 

cormo@cormo.com 

www.cormo.com 





CSI spa 
Viale Lombardia 20 
20021 Bollate (MI) - tel: 02.383301 - fax: 02.3503940 


Laboratorio - Servizi di Testing 
info@csi-spa.com 
www.csi-spa.com 





DE CARLO INFISSI spa 
Via Per Castellaneta - Z.I. San Basilio 
74017 Mottola (TA) - tel: 099.8833511 - fax: 099.8833540 


Infissi per esterno in legno lamellare 
decarlo@decarlo.it 
www.decarlo.it 





vw DE FAVERI 


contsoriaa 


DE FAVERI srl 
Via Casale 15/E Z.I. 
31020 Refrontolo (TV) - tel: 0438.840206 - fax: 0438.981616 


Sistemi per cassonetti isolanti 
info@defaveri.it 
www.defaveri.it 





DECEUNINCK ITALIA srl 
Piazza Della Concordia 6 
56025 Pontedera (PI) - tel: 0587.59920 - fax: 0587.54432 


Produzione di serramenti 
italia@deccuninck.com 
www.deceuninck.it 





DI DONATO spa 

Via Salara 7 

66020 S. Giovanni Teatino (CH) - tel: 085.4460159 
fax: 085.4460451 


Sistemi per isolamento termico a cappotto 
info@didonatospa.com 
www.didonatospa.com 





DIASEN srl 
Z. Ind. Le Berberina 5 
60041 Sassoferrato (AN) - tel: 0732.959838 - fax: 0732.970014 


Intonaci e pannelli a base di sughero 
diasen@diasen.com 
www.diasen.com 








DUPONT DE NEMOURS ITALIANA srl 
Via Piero Gobetti 2/C 
20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) - tel: 02.926291 


Membrane per l’isolamento termico 
tyvek.info@dupont.com 
www.construction.tyvek.com 





EBRILLE srl 

S.S. Canelli 53/A 

14049 Nizza Monferrato (AT) - tel: 0141.703111 
fax: 0141.703141] 


Isolamento delle tubazioni 
info@ebrille.it 
www.ebrille.it 











_ EDILFLOOR spa Isolanti acustici da pavimento. Polietilene . 
= 8 Via L. Da Vinci 15 espanso, fibre sintetiche poliestere e polipropilene. 
= Helios Sandrigo (VI) - tel: 0444.750350 - fax: 0444.758749 AGE 

EDILTECO spa Mal REA, 
» Via Dell’Industria 710 Malte premiscelate isolanti 
I@EDILTECO | 1038 San Felice Sul Panaro (MO) - tel: 0535.8216] LI 
fax: 0535.82970 ° ; 
ELLE ELLE ESSE srl Sistemi per l’isolamento termico ed acustico 
Los Via Guido Rossa 37/39 in polistirene espanso 
rO3 35016 Piazzola Sul Brenta (PD) - tel: 049.9601020 info@elleesse.com 
ESSE fax: 049.9600411 www.elleesse.com 





EUCHORA srl 
Via Turati 40 
20121 Milano (MI) - tel: 0331.375984 - fax: 0331.643877 


Isolanti termici in fibra naturale di canapa, 
isolanti riflettenti 

info@euchora.com 

www.cuchora.it 





EUROFIBRE spa 
Via Venier 52 
30020 Marcon (VE) - tel: 041.4568900 - fax: 041.4567691 


Produzione di manufatti in lana di vetro 
per l’isolamento termico ed acustico 
tecnico.commerciale@curofibre.it 
www.eurofibre.it 











F.I.V.R.A. Fabbriche Isolanti Vetro Roccia Associati 
Via Pietrasanta 14 
20144 Milano (MI) - tel: 02.34613223 - fax: 02.34613363 


FERMACELL srl 
Via Vespucci 47 
24050 Grassobbio (BG) - tel: 035.4522448 - fax: 035.3843941 





Isolanti in fibra di roccia e fibra di vetro 
info@fivra.it 
www.fivra.it 


Lastre piane in gessofibra e a base cementizia. 
Accessori per il fissaggio e la finitura delle lastre. 
fermacell-it@xella.com 

www.fermacell.it 
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OFINSTRAL 


FINSTRAL spa 

Via Gasters 1 

39054 Auna Di Sotto (BZ) - tel: 0471.296611 
fax: 0471.359086 


Produzione di serramenti 
finstral@finstral.com 
www.finstral.com 





| SISTEMI DI FISSAGGIO 


FISCHER ITALIA srl 
Corso Stati Uniti 25 
35127 Padova (PD) - tel: 049.8063111 - fax: 049.8063401 


Sistemi di fissaggio 
sercli@fischeritalia.it 
www.fischeritalia.it 





$FLIR 


FLIR SYSTEMS srl 
Via L. Manara 2 
20051 Limbiate (MI) - tel: 02.99451001 - fax: 02.99692408 


Termocamere ad infrarossi per applicazioni 
di isolamento termico e risparmio energetico 
info@flir.it 

www.flir.com/thg 





FLUKE ITALIA srl 
Viale Lombardia 218 
20861 Brugherio (MB) - tel: 02.36002000 - fax: 02.36002001 


Strumenti di misura 
fluke.it.cs@fluke.com 
www.fluke.it 





[ono] 
n FORTLAN-DI8I 


FORTLAN-DIBI spa 

Via Sacco E Vanzetti 6/6A 

42021 Ghiardo Di Bibbiano (RE) - tel: 0522.882054 
fax: 0522.882255 


Manufatti e accoppiati in polistirene espanso 
sinterizzato, prodotti e sistemi per l’isolamento 
termico e acustico 

info@fortlan-dibi.it - www.fortlan-dibi.it 





agire Lives 
De 


FREUDENBERG POLITEX 
Strada Provinciale Novedratese 17/A 
22060 Novedrate (CO) - tel: 031.793111 - fax: 031.793202 


Isolanti termici ed acustici per pareti, tetti e 
sottopavimenti in poliestere riciclato 
bm@politex.it 
www.freudenbergpolitex.com 





retseno 
MOSTRA VATERE MASTOR 


GALLINA srl 
Strada Carignano 104 
10040 La Loggia (TO) - tel: 011.9628177 - fax: 011.9628361 


Lastre in policarbonato 
info@gallina.it 
www.gallina.it 





GASBY snc 
Via Villanuova 32 
25030 Roncadelle (BS) - tel: 030.2780089 - fax: 030.2780089 


Termosistemi di edifici passivi. Isolamento 
a cappotto 

info@gasby.it 

www.gasbyisolamenti.com 





GRAS CALCE spa 

Via A. Grandi 5 

20056 Trezzo Sull’Adda (MI) - tel: 02.90964141 
fax: 02.90962801 


Produzione di malte predosate, calcestruzzi e 
massetti, anche leggeri, a base di vetro espanso 
info@grascalce.it 

www.grascalce.it 





HYDRO BUILDING SYSTEMS spa 

Via A. Ponchielli 3 

20063 Cernusco Sul Naviglio (MI) - tel: 02.924291 
fax: 02.92429496 


Sistemi in alluminio per l’edilizia 
marketing.systems@hydro.com 
www.domal.it 





IIP ISTITUTO ITALIANO DEI PLASTICI srl 
Via Pasubio 5 
24044 Dalmine (BG) - tel: 035.6224221 - fax: 035.6224220 


Organismo di certificazione, ispezione, prove 
e controlli, ispezione e formazione 
info@iip.it 


www.lip.it 





IIVELA srl 

Via Della Grafica 55 

40064 Ozzano Emilia (BO) - tel: 051.799171 
fax: 051.796650 


Isolanti termici e acustici e sistemi 
impermeabilizzanti 
iivela@iivela.it 

www.ivela.it 





INDEX spa 

Via Rossini 22 

37060 Castel D’Azzano (VR) - tel: 045.8546201 
fax: 045.518390 


Sistemi per l'isolamento termico e acustico. 
Prodotti per la costruzione 
index@indexspa.it 

www.indexspa.it 





SMDETSRRA SERRAMENTI MTaLiAMa 


ISI srl INDUSTRIA SERRAMENTI ITALIANA 
Via Regia 21/B 

35018 S. Martino Di Lupari (PD) - tel: 049.9461910 
fax: 049.9462226 


Produzione di serramenti in PVC 
info@isi-italia.it 
www.skbitalia.it 








Solmant 





ISOLGOMMA srl 
Via Dell’Artigianato 21 
36020 Albettone (VI) - tel: 0444.790781 - fax: 0444.790784 


TECNASFALTI srl 

Via Dell’Industria 12 

20082 Carpiano - loc. Francolino (MI) - tel: 02.9885701 
fax: 02.98855702 





Prodotti per l’isolamento acustico di pavimenti 
e pareti. Antivibranti per industria e ferrovia 
in gomma 

info@isolgomma.com - www.isolgomma.com 


Isolanti termici e acustici 
isolmant@isolmant.it 
www.isolmant.it 
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isolanti. I 


ISOPACK srl 

Via P. Sette Zona PIP 

70024 Gravina In Puglia (BA) - tel: 080.3224000 
fax: 080.3255839 


Isolamento riflettente 
info@isopack.it 
www.isopack.it 





eg ISTITUTO 
tea, GIORDANO 





ISTITUTO GIORDANO spa 
Via Rossini 2 
47814 Bellaria (RN) - tel: 0541.343030 - fax: 0541.345540 


Laboratorio 
istitutogiordano@giordano.it 
www.glordano.it 





KERAÉ€OLL 


Building Company 


KERAKOLL spa 
Via Dell’Artigianato 9 


41049 Sassuolo (MO) - tel: 0536.816511 - fax: 0536.816581 


Intonaco termico 
info@kerakoll.com 
www.kerakoll.com 





kwaup 


KNAUF 

Loc. Podere Paradiso 

56040 Castellina M.MA (PI) - tel: 050.69211 
fax: 050.692301 


Sistemi costruttivi a secco 
knauf@knauf.it 
www.knauf.it 





LARI 


LAPI spa 

Via Della Quercia 11 

59100 Prato Loc. Le Querce (PO) - tel: 0574.575320 
fax: 0574.575323 


Laboratorio, Testing Fuoco, Acustico, Termico 
lapi@laboratoriolapi.it 
www.laboratoriolapi.it 





LEGNOLEGNO S.C. 
Via Pio La Torre 11 


Laboratorio prove 








LEGNOLEGNO | 42015 Correggio (RE) - tel: 0522.733011 1 Sa 
fax: 0522.732836 di ° 
L’ISOLANTE K-FLEX srl Isolamento per tubazioni 
Via Don Locatelli 35 info@isolante.com 
L'ISOLANTE K-FLEX 20040 Roncello (MI) - tel: 039.68241 - fax: 039.6824560 www.kflex.com 





MAICO srl 

Zona Artigianale 15 

38015 San Leonardo (BZ) - tel: 0473.651200 
fax: 0473.651300 


Meccanismi e guarnizioni per serramenti 
a.schweitzer@maico.com 
www.maico.com 





MANIFATTURA MAIANO spa 
Via Maiano 207 
50013 Capalle (FI) - tel: 055.894071 
fax: 055.8951330 


Produzione di isolanti in fibre naturali, fibre 
riciclate e poliestere 

maiano(@maiano.it 

www.maiano.it 





&) MAPEI 


MAPEI spa 
Via Cafiero 22 
20158 Milano (MI) - tel: 02.376731 - fax: 02.37673214 


Adesivi sigillanti, prodotti chimici per l’edilizia 
mapei@mapci.it 
www.mapei.com 





{3Mappy 


MAPPY ITALIA spa 
Via Tevere 3 
20020 Cesate (MI) - tel: 02.99431101 - fax: 02.99069773 


Prodotti in resine espanse 
amministrazione@mappyitalia.com 
www.mappyitalia.com 





-MATERIS 


MATERIS PAINTS ITALIA spa 

Via Nino Bixio 47/49 

20026 Novate Milanese (MI) - tel: 0332.999311 
fax: 0332.999399 


Sistemi per l’isolamento a cappotto 
info@materispaints.it 
www.materispaints.it 





MAXITALIA srl 

Via Limitese 120/A 

50053 Spicchio Vinci (FI) - tel: 0571.50281 
fax: 0571.500572 


Sistemi per l’isolamento termico e acustico 
info@maxitalia.it 
www.maxitalia.it 





METRA spa 

Via Prov. Le Stacca 1 

25050 Rodengo Saiano (BS) - tel: 030.68191 
fax: 030.6810363 


Profilati in alluminio 
metra@metra.it 
www.metra.it 











N.D.A. spa 
ZI. Settevene S.S. Cassia Bis Km. 36,400 
01036 Nepi (VT) - tel: 0761.527315 - fax: 0761.527273 


NESOCELL srl 
Corso Castelfidardo 30/A 
10129 Torino (TO) - tel: 011.0903228 - fax: 011.0905126 





Produzione isolanti acustici 
info@ndaitalia.it 
www.ndaitalia.it 


Produzione fiocchi di cellulosa 
info@nesocell.com 
www.nesocell.com 
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NEW ECO ROOFING srl 
Via S. Stratico 18 
20148 Milano (MI) - tel: 02.40071382 - fax: 02.48717189 


Isolamento riflettente 
newecoroofing(@tiscali.it 
www.newecoroofing.it 





O.R.V. 

OVATTIFICIO 
RESINATURA 
VALPADANA 


IMP. INDUSTRIE MAURIZIO PERUZZO 


ORV MANUFACTURING spa 

Via Postumia 1 

35010 Carmignano Di Brenta (PD) - tel: 049.9421600 
fax: 049.9421777 


Materiali fonoassorbenti e termoisolanti a base 
di fibra di mais e fibra di poliestere vergine 
info@peruzzoindustries.com 
www.peruzzoindustries.com 





OVER-ALL srl 
Via G. Di Vittorio 7/26 
20017 Rho (MI) - tel: 02.99040432 - fax: 02.91082056 


Isolanti termo-acustici riflettenti 
info@over-all.com 
www.over-all.com 





PIZ srl 

Via Dei Molini 22 

23010 Cosio Valtellino (SO) - tel: 0342.606060 
fax: 0342.606080 


Prefabbricati industriali, sistemi di rivestimento 
zecca@zecca.com 
www.piz.it 





POLIESPANSO srl 
Via Vespucci 10 
46100 Mantova (MN) - tel: 0376.343011 - fax: 0376.343020 


Produzione di manufatti in polistirolo espanso 
per l’edilizia 

info@poliespanso.it 

www.poliespanso.it 





POLYGLASS spa 

Via Dell’Artigianato 34 

31047 Ponte Di Piave (TV) - tel: 0422.7547 
fax: 0422.854118 


Sistemi per impermeabilizzazione 
info@polyglass.com 
www.polyglass.com 





POLYMAXITALIA srl 

Via Mestre 4 Z.I. 

31033 Castelfranco Veneto (TV) - tel: 0423.493544 
fax: 0423.497841 


Industria sistemi acustici certificati 
info@polymaxitalia.it 
www.polymaxitalia.com 








rr —_ —r—_—. 
UN LUSSO ACCESSIBILE 


PROIND srl 
Via Pietro Zia 10 
13882 Cerrione (BI) - tel: 015.2582849 - fax: 015.2582884 


Produttore di isolanti per coibenza termica ed 
isolamento acustico. Laboratorio di ricerca. 
sales@proind.eu 

www.ccoten.cu 





PROJECT FOR BUILDING spa 

Via Fornace snc 

24050 Mornico Al Serio (BG) - tel: 035.19969232 
fax: 035.19969248 


Prodotti in plastica per edilizia. Materiali in 
gomma per l’isolamento acustico 
info@projectforbuilding.com 
www.projectforbuilding.com 





PROXITAL spa 

Via Magnadola 73 

31045 Motta Di Livenza (TV) - tel: 0422.765642 
fax: 0422.768090 


Espanso modificato a base polietilenica. Espanso 
modificato a base polipropilenica. 
edilizia@proxital.it 

www.proxital.it 





URiwega 


RIWEGA srl 
Via Isola Di Sopra 28 
39044 Egna (BZ) - tel: 0471.827500 - fax: 0471.827555 


Membrane traspiranti - Elementi per la ventila- 
zione del tetto 

info@riwega.com 

www.rlwega.com 





rath=npc 


www.roefix.com 


RÒFIX 
Via Venosta 70 
39020 Parcines (BZ) - tel: 0473.966100 - fax: 0473.966150 


Sistemi per l’isolamento a cappotto 
office.partschins@rocfix.com 
www.roefix.com 





Produzione di Avvolgibili, Cassonetti Isolanti e 











VC RISE | Snai 10, Bee 
n RA 38060 Volano (TN) - tel: 0464.020101 - fax: 0464.020100 werravenplasiiit 
w > Va aa 4 Aggregati per calcestruzzi leggeri 
Less SCTRADE LOI Cana comune di Cento (FE) - tel: 051.6849962 i 
fax: 051.6846845 È . 
®05AR.M.E: SA.ME. srl Isolamento riflettente 


SARGENTIMI MATERIALI EDILI 





Via Ferriera 68 
06089 Torgiano (PG) - tel: 075.5996528 - fax: 075.5976846 





info@samesrl.com 
www.samesrl.com 





SAINT-GOBAIN WEBER spa Sistemi certificati di isolamento termico a cappot- 
“weber Via Sacco E Vanzetti 54 to in polistirene espanso e lana di vetro 
SANT-GORNIN 41042 Fiorano Modenese (MO) - tel: 0536.837.111 info@netweber.it 
fax: 0536.832670 www.netweber.it 
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SEKISUI A ALVEO 


SEKISUI ALVEO srl 
V.le Italia 5/A 
20020 Lainate (MI) - tel: 02.93570283 - fax: 0461.532559 


Isolanti acustici in politene, polipropilene 
espanso reticolato 

info.it@alveo.com 

www.alveo.com 





seriselar 


COCENTE LIAN fi GIA E: PROTO (RL VT 


SERISOLAR srl 
Via Soprasasso 8/2 
38121 Trento (TN) - tel: 0461.950065 - fax: 0461.959196 


Pellicola a controllo solare e di sicurezza 
info@serisolar.com 
www.serisolar.com 





SIEGENIA AUBI!' 


SOLUTIONS INSIDE 


SIEGENIA-AUBI srl 
Via Varese 36 
20020 Lainate (MI) - tel: 02.9353601 - fax: 02.93799043 


Ferramenta speciale e acreatori 
info-I@siegenia-aubi.com 
www.siegenia-aubi.it 





A 


SIKA ITALIA spa 

Via Luigi Einaudi 6 

20068 Peschiera Borromeo (MI) - tel: 02.54778111 
fax: 02.5478119 


Sistemi impermeabili per edilizia e ingegneria 
civile e con integrazione fotovoltaico. Manti 
traspiranti per sottotegola. Prodotti per edilizia 
roofing@it.sika.com - www.sika.it/roofing 





Euro-Case 


T&M EURO CASE srl 

Via Val Di Stava 11/B 

37060 Sona (VR) - tel: 045.8969045 
fax: 045.510070 


Guaine traspiranti Dupont Tyvek 
info@guaina.com 
www.guaina.com 





Tacitus 





TACITUS BY ALFATEX ITALIA srl 
Zona Industriale Iesce 
75100 Matera (MT) - tel: 080.3023510 - fax: 080.3023056 


Isolanti termici e acustici 
info@tacitus.it 
www.tacitus.it 





TECNOSUGHERI srl 

Via Privata Goito 7 

20037 Paderno Dugnano (MI) - tel: 02.99500134 
fax: 02.99485201 


Sughero in pannelli e granuli 
tec@tecnosugheri.it 
www.tecnosugheri.it 





TEKLA srl 
Via Oberdan 52 


Infissi in alluminio e legno-alluminio 
ufficiotecnico@teklaweb.it 














ciba selrni 84018 Scafati (SA) - tel: 081.8631935 - fax: 081.8507050 www.teklaweb.it 
TEP srl 
Po Via Savona 1/B Consulenza e servizi 
20148 Milano (MI) - tel: 02.89415126 - fax: 02.58104378 tep@anittep.it 
www.anittep.it 
TESTO spa i 
Via F.Ili Rosselli 3/2 i. 
20019 Settimo Milanese (MI) - tel: 02.335191 seni 
fax: 02.33519200 SE 
——— TROCELLEN ITALIA spa Polietilene espanso reticolato, poliuretano espanso, 
CELLEN | ss 525 Del Brembo, Via Dei Dossi 7/9 e a 
CREA 24040 Osio Sopra (BG) - tel: 035.507011 - fax: 035.502174 wwtrocellenicom 
URSA ITALIA Isolanti in polistirene espanso estruso e lana di 
SR Via Paracelso 16, Centro Direz. Colleoni vetro 
ursa. 20041 Agrate Brianza (MI) - tel: 039.6898576 info@ursa.com 


fax: 039.6898579 


www.ursa.it 





Waler 


Specialisti in facciata 


WALER srl 

Via Leonardo Da Vinci 5 

20020 Solaro (MI) - tel: 02.9690167 
fax: 02.9691827 


Sistemi di isolamento a cappotto (EPS, lana di 
roccia). Prodotti per risanamento, rivestimento, 
restauro di edifici. 

waler@waler.it - www.waler.it 











XELLA-ITALIA srl - YTONG 
Via Vespucci 39 
24050 Grassobbio (BG) - tel: 035.4522272 - fax: 035.4233350 





Blocchi isolanti in calcestruzzo cellulare 
autoclavato per murature. Lastre autoportanti 
solaio/tetto in calcestruzzo cellulare autoclavato. 
Pannello isolante minerale in silicato di calcio 
idrato - Multipor. 

ytong-it@xella.com 

www.ytong.it 
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NORMA PER L’ABITARE SOSTENIBILE: 
LINEE GUIDA E INTERPRETAZIONI DELLA 


La sempre maggiore attenzione 
alle tematiche di impatto am- 
bientale soprattutto nel settore 
fortemente incisivo dell’edilizia, 
ha portato più di dieci regioni ita- 
liane, tra cui la Puglia, ad adot- 
tare e fare proprio nelle delibere 
regionali e comunali il protocollo 
per la sostenibilità in edilizia ITA- 
CA promosso dalla Conferenza 
unificata delle Regioni. Altre re- 
gioni, in particolare le provincie 
autonome di Trento e Bolzano 


fanno riferimento rispettivamen- 
te al protocollo LEED di origine 
americana e a Gasaclima nature 
nato in casa dell’ Agenzia Casa- 
clima. Questo articolo analizza il 
caso specifico della Regione Pu- 
glia che di recente ha pubblicato 
una Guida all’applicazione delle 
norme per l’Abitare sostenibile” 
scaricabile gratuitamente dal sito 
della Regione a cui ha collaborato 
chi scrive e da cui è tratto parte 
del testo e delle immagini. 
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L.13/08 DELLA REGIONE PUGLIA 


di 


Daniela Petrone * 


Definizioni 

APer focalizzare obiettivi e prin- 
cipi delle norme sulla edilizia 
sostenibile è importante partire 
dalla definizione stessa di sosteni- 
bilità. 

Per sostenibilità si intende 
“la capacità dell’umanità di 
rispondere alle esigenze del 
presente senza pregiudicare 
la capacità delle future ge- 
nerazioni di rispondere alle 
loro necessità”. 

Applicare questo principio 
all’edilizia vuol dire agire in uno 
dei settori che maggiormente 
contribuisce alla crescita dei con- 
sumi energetici ed al consumo di 
risorse. 

Investire nella sostenibilità in edi- 
lizia conviene quindi: 

- ai cittadini come strumento 
per un innalzamento della qualità 
della vita, un risparmio effettivo 
delle risorse ambientali ed econo- 
miche e una riduzione dell’inqui- 
namento 

- ai progettisti come strumento 
per fornire e valutare la qualità 
del progetto 

- alle imprese di costruzio- 
ne che stimolati da una politica 
incentivante possono restituire 
qualità e trasparenza al mercato 
immobiliare 

- agli enti pubblici come pre- 
supposto base di ogni azione di 
pianificazione nelle trasformazio- 
ni territoriali ed edilizie. 
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Il caso specifico: il protocol- 
lo ITACA pugliese 

Questa parte che segue sì propo- 
ne di fornire delle risposte alle do- 
mande ricorrenti che gli utenti sì 
pongono: Chi fa che cosa? Come? 
Perché? 

- Chi? 

La Regione su iniziativa dell’As- 
sessorato all’ Assetto del Terri- 
torio di concerto con quello di 
Risorse Naturali, Ecologia e Svi- 
luppo Economico, promuove ed 
incentiva la sostenibilità ambien- 
tale e il risparmio energetico nelle 
trasformazioni del territorio, del- 
la città, dell’edificio, in una visio- 
ne integrata alle diverse scale di 
intervento, ad es. a partire dagli 
strumenti attuativi (PUE) del Pia- 
no Urbanistico Generale (PUG) 
per arrivare all'edificazione di 
singoli edifici. 

I Comuni con apposita delibera- 
zione di Consiglio Comunale re- 
cepiscono ed attuano quanto defì- 
nito a livello regionale graduando 
gli incentivi previsti in funzione 
della propria realtà locale. 

Ad oggi uno degli obiettivi che 
la Regione dovrebbe svolgere in 
maniera congiunta ad ANCI è 
proprio quella di supportare i co- 
muni nel recepimento attraverso 
ad esempio la stesura di una de- 
libera comunale tipo che sviluppi 
la L.13 lasciando all’ente locale il 
compito di graduare gli incentivi 
previsti in funzione del livello di 
sostenibilità raggiunto. 

- Come? 

Questi gli strumenti messi in atto 
dalla Regione: 

- Legge Regionale del 10 giugno 
2008 n.13 “Norme per l’abitare 
sostenibile” 

- Delibera di approvazione del 
Sistema di certificazione di soste- 
nibilità degli edifici a destinazione 
residenziale ai sensi degli artico- 
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li 9 e 10 della legge regionale n. 
13/2008 “Norme per l’abitare 
sostenibile” 

- CERTIFICAZIONE DI SO- 
STENIBILITA DEGLI EDIFI- 
CI A DESTINAZIONE RESI. 
DENZIALE: Procedure, Sistema 
di Accreditamento dei soggetti 
abilitati al rilascio, Rapporto con 
la Certificazione Energetica e in- 
tegrazione a tal fine del Sistema di 
Valutazione approvato con DGR 
1471/2009 

- Allegato A - Modello di 
Domanda 

- Allegato B - Dichiarazione di 
conformità delle opere eseguite al 
progetto presentato 

- Allegato C - Attestato di confor- 
mità del progetto 

- Allegato D - Certificato di soste- 
nibilità ambientale 

- Allegato E “Sistema di valuta- 
zione del livello di sostenibilità 
ambientale degli edifici”: Proto- 
collo completo 

- Allegato E “Sistema di valuta- 
zione del livello di sostenibilità 
ambientale degli edifici”: Stru- 
mento di qualità energetica 

- Allegato F - Linee guida proto- 
collo completo 

- Allegato G - Linee guida Stru- 
mento di qualità energetica 

- Allegato H - Istruzioni d’uso del 
software ITACA Puglia 

- Software ITACA Puglia 

- Perché? 

Per: 

- ridurre l’impatto ambien- 
tale causato dal settore edilizio 
riguardo in particolare ai consu- 
mi energetici, di acqua potabile, 
produzione di rifiuti anche con 
riferimento al ciclo di vita dei ma- 
teriali e degli edifici; 

- fornire una certificazione 
ambientale che renda visibi- 
le la prestazione ambientale 
e quindi la qualità dell’edificio 
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differenziandolo sul mercato im- 
mobiliare; 

- stimolare la domanda di 
edifici sostenibili; 

- incrementare la consape- 
volezza di proprietari, affittuari, 
progettisti e operatori immobilia- 
ri dei benefici di un edificio con 
elevate prestazioni ambientali. 
della 


Contenuti essenziali 


L.13/08 

La L.R. del 10 giugno 2008 
n.13 “Norme per l’abitare 
sostenibile”: 

- ha carattere volontario, obbli- 
gatorio nel caso di interventi che 
prevedono un finanziamento 
pubblico superiore al 50% 

- prevede una valutazione sia del 
progetto che dell’ edificio 

- prevede un sistema di controllo 
sugli interventi 

- prevede un sistema di accredita- 
mento dei soggetti certificatori 


Sistema di valutazione della 
sostenibilità: il Protocollo 
ITACA (Allegato E) 

Il protocollo Itaca è un sistema 
di valutazione di tipo a “punteg- 
gio” applicabile a edifici nuovi 
ed esistenti (nel caso di ristruttu- 
razioni) a sola destinazione d’uso 
residenziale. 

Misurare le prestazioni ambienta- 
li degli edifici significa individua- 
re i parametri di valutazione, i 
relativi indicatori e il loro peso. 


dalla 


Regione sono individuate cinque 


Nel sistema approvato 
aree di valutazione. Ogni area 
comprende un certo numero 
di criteri raggruppati in catego- 
rie, si acquisiscono punti in fun- 
zione del soddisfacimento dei 
criteri. e la somma dei punti 
definisce il livello di certificazione 
secondo la seguente scala di valu- 
tazione: 
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Rappresenta Una prestazione inferiore allo standard e alla pratica corrente. 


Rappresenta la prestazione minima accettabile definita da leggi o regolamenti vigenti, o, in caso non 
Vi siano reg i di riferi pratica corrente. 
Rappresenta un lieve miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica 


pratica corrente. 
Rappresenta un notevole miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica 
corrente. E' da considerarsi come la migliore pratica. (BEST PRACTICE) 


Rappresenta un significativo incremento della migliore pratica. 


Rappresenta una prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla migliore pratica, di 
carattere sperimentale. 


peN 
ad Rappresenta un ‘significativo miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla 
si 


CRITERI PESO CATEGORIE PESO AREE DI PESO AREE DI 
CRITERIO CATEGORIA | VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
NEL NEL NEL SISTEMA 
| SISTEMA SISTEMA | 

Livello di contaminazione deli:sito Il 1.3 Condizioni dei sito 40 Qualità del sito 

Uvello di urbanizzazione nel sito | 1.3 

Riutilizzo di strutture esistenti 1.4 

Aglacenza ad Infrastrutture 

Distanza da attività culturali e 

commerciali 

Accessibilità al trasporto pubblico la 

Integrazione con ll contesto urbano Planificazione Urbanistica 

e paesaggistico 

Trattamento vegetazionale denli 

spazi aperti dì pertinenza 

dell'edificio | | 

Trasmittanza termica dell'involucro Qualltà energetica Consumo di 

edilizio risorse 

Energia primaria per il 6.75 

nécaldamento 

Penetrazione diretta della radiazione | 2.25 

solare 

inerzia termica dell'edificio 

Energia primaria perì 

raffrescamento LL 

Energia netta per ll. raffrescamento 

Energia primaria per produzione 3.0 

Acqua Calda sanitaria (ACS) 
Materlaji eco- compatibili 


Materiali locali 

Matenali locali per finiture 
Waterfall riciclabili e smontabili! 
Materiali blosostenibili 





























id gine o mm « a e Sue ET —S I Ambientali 
Acque grigie Inviate In fognatura Acque reflue 


1.4 
Acque meteoriche caprate e stoccate | 1.4 
Permeabilità del suolo Il 
Effetto isola di calore: coperture 12. Impatto sull'ambiente circostante 
Effetto isola di calore: aree esterne 
Effetto Isola di calore: 
pombreggiamento superfici esterne 


Ventilazione 2.1 Qualità 
Controllo degli agenti Inquinanti: 1,9 ambientale 
Radon indoor 

A. 


Temperatura dell'aria o Benessere termolgrometrico 


Illuminazione naturale 3,0 Benessere visivo 

















Isolamento acustico Involucro 5 Benessera acustico 
edilizio 
Isotamento acustico partizioni 
Interne 


Campi magnetici a frequenza 
industriale (SOHertz) 

BACS (Bulldina Automation and f Controllabilità degli Impianti Qualltà del 
Control System) e TBM (Technical servizio 
Bulldina Management). la 
Disponibilità della documentazione 0.7 Mantenimento delle prestazioni In fase 
tecnica degli edifici operativa 


piano di manutenzione 

fell'involucro edilizio 

Supporto all'uso di biciclette Aree comuni dell'edificio 
Aree attrezzate per la gestione del 
rifluti 

Aree ricreative 

Accessibilità 


Qualità del sistema al cabiatora 
Integrazione sistemi 




















La tabella riporta l’elenco dei criteri organizzati in categorie a loro volta rientranti nelle rispettive 
aree di valutazione con i corrispondenti pesi. 
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Incentivi 

Per quegli interventi di edilizia 
sostenibile rispondenti ai requisiti 
fissati dal Protocollo Itaca e che 
raggiungono almeno il livello 1 
sia in fase di progetto che di re- 
alizzazione, i Comuni dopo aver 
provveduto con apposita delibe- 
razione a graduare gli incentivi, 
possono effettuare: 

- riduzioni dell’ICI e di altre im- 
poste comunali, degli oneri di 
urbanizzazione secondaria o del 
costo di costruzione in misura 
crescente in base al livello di so- 
stenibilità ottenuto 

- incrementi fino al 10% del vo- 
lume consentito dagli strumenti 
urbanistici vigenti al netto delle 
murature,per interventi di nuova 
costruzione, ampliamento sostitu- 
zione e ristrutturazione degli edi- 
fici esistenti. 

In assenza della graduazione de- 
gli incentivi da parte dei comuni è 
possibile usufruire del 10% di in- 
cremento di volumetria realizza- 
bile (massimo incentivo previsto) 
ma solo se si raggiunge il livello 
3 di sostenibilità corrispondente a 
un notevole miglioramento della 
prestazione rispetto ai regolamen- 
ti vigenti e alla pratica corrente. 


Sanzioni 

Nel caso in cui vengano meno i 
requisiti per l'accreditamento o 
nel caso di rilascio di certificazioni 
illegittime il soggetto certificatore 
decade dall’accreditamento. 

Nel caso di realizzazione di con- 
trolli sugli edifici, operabili nel 
termine di cinque anni dalla fine 
lavori, si riscontrano irregolarità 
documentali e non conformità 
delle opere realizzate rispetto al 
progetto: 

- se sanabili, il Comune ingiunge 
al committente di effettuare i la- 
vori necessari per rendere confor- 
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me l’edificio a quanto dichiarato 
ed assentito; 

- se non sanabili, la Regione 
provvede alla revoca della certifi- 
cazione di sostenibilità rilasciata, 
il Comune provvede alla revoca 
di eventuali altri incentivi diver- 
si dalle volumetrie aggiuntive. Se 
si è beneficiato di incrementi 
volumetrici il Comune, previa 
diffida, revoca il titolo abilitativo 
rilasciato. 


Il sistema di certificazione 
Con la successiva D.G.R. 
1471/2009 la regione ha definito 
le regole per: 

- Il processo di certificazione di 
sostenibilità degli edifici a desti- 
nazione residenziale; 

- i criteri di qualificazione e di in- 
dipendenza dei certificatori abili- 
tati al rilascio dell’attestato; 

- il sistema per l’accreditamento 
dei soggetti certificatori; 

- le procedure di valutazione ba- 
sate sul Protocollo Itaca. 


Il processo di certificazione 
prevede una doppia valuta- 
zione: 

1. valutazione di progetto 
il cui esito positivo è il rilascio 
dell’Attestato di conformità del 
progetto ai criteri del protocollo 
TTACA-Puglia e quindi la con- 
ferma ad usufruire degli incentivi 
richiesti; 

2. valutazione dell’edificio 
che riguarda le fasi di costruzione 
dell’edificio e il cui esito positivo è 
il rilascio del certificato di sosteni- 
bilità ambientale. 


Attori del processo 

COMMITTENTE, proprieta- 
rio dell’ immobile o l’avente tito- 
lo a presentare la richiesta di per- 


messo di costruire o la DIA. 
PROGETTISTA tecnico abili- 
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tato alla redazione del progetto. 
DIRETTORE LAVORI profes- 
sionista responsabile della fase di 
realizzazione dell’opera può coin- 
cidere anche con il progettista 
REGIONE ente che rilascia e/o 
revoca 1 Certificati di Sostenibiltià 
Ambientale, effettua i controlli di 
corrispondenza 

COMUNE ente locale che con 
DCCgradua gli incentivi, valuta la 
rispondenza delle richieste di pro- 
getto alla norma, recepisce le di- 
chiarazioni finali del D.L., diffida 
in caso di difformità ed applica le 
sanzioni in caso di non sanabilità. 


Certificatore di progetto e 
dell’edificio 

CHI E°? E° un tecnico qualifi- 
cato iscritto a Ordine o Collegio 
professionale di appartenenza nei 
limiti delle competenze ad essi at- 
tribuite dalla legislazione vigente. 
Può operare sia in qualità di di- 
pendente di enti ed organismi 
pubblici o di società di servizi 
pubbliche o private (comprese le 
società di ingegneria) sia come 
professionista libero od associato, 
se in possesso dei seguenti titoli: 

- Laurea in Ingegneria e iscrizio- 
ne all'Ordine Professionale 

- Laurea in Architettura e iscrizio- 
ne all'Ordine Professionale 

nel caso di costruzioni rurali e di 
modeste costruzioni civili : 

- Diploma di Geometra e iscrizio- 
ne al Collegio Professionale 

- Laurea in Scienze e Tecnologie 
Agrarie, Forestali e Ambientali 
e iscrizione all’Ordine Professio- 
nale 

- Diploma di Perito agrario o 
agrotecnico e iscrizione al Colle- 
gio Professionale 

nel caso di modeste costruzioni 
civili: 

- Diploma di Perito industriale 
Edile e iscrizione al Collegio dei 
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Periti Industriali 

Egli è abilitato al rilascio sia dell’ 
Attestato di Conformità del Pro- 
getto sia del Certificato di Soste- 
nibilità Ambientale attraverso la 
frequenza di uno specifico corso 
di formazione professionale rico- 
nosciuto dalla Regione Puglia con 
programma di almeno 120 ore 
comprendente le materie di rife- 
rimento per la valutazione dei re- 
quisiti relativi alle Aree di Valuta- 
zione del Protocollo Itaca-Puglia 
e con superamento dell’esame 
finale abilitante. 

La frequenza del corso può essere 
sostituita: 

1. dalla frequenza di corsi post- 
laurea per almeno 120 ore con 
esame finale e programmi di stu- 
dio incentrati sugli argomenti di 
indagine delle cinque aree di va- 
lutazione; 

2. dal possesso di titoli di studio 
post-laurea (corsi di master, dot- 
torato, perfezionamento, specia- 
lizzazione) con programmi spe- 
cifici comprendenti gli argomenti 
di indagine delle cinque aree di 
valutazione; 

3. dal possesso di accreditamento 
per il rilascio di certificati di soste- 
nibilità ambientale in altre regio- 
ni italiane; 

4. da comprovata esperienza, al- 
meno quinquennale, di proget- 
tazione di interventi di edilizia 
sostenibile, in edilizia pubblica o 
privata, denominati anche edili- 
zia naturale, ecologica, bio-eco- 
compatibile, bioecologica, bioedi- 
lizia e simili. 

AI fine poter essere abilitati al rila- 
scio del Certificato di Sostenibilità 
Ambientale, i tecnici in possesso 
di detti titoli devono comunque 
sostenere un esame predisposto 
dalla Regione Puglia, anche per 
il tramite di Enti nazionali di ri- 
conosciuta esperienza nel settore, 
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volto all'accertamento delle speci- 
fiche competenze. 


COSA FA? Operando in comple- 
ta indipendenza ed estraneità alla 


progettazione e direzione lavori 
valuta e verifica il livello di soste- 
nibilità seguendo le due fasi. 


* Vice Presidente ANIT 





PROCESSO DI CERTIFICAZIONE DEL PROGETTO 


FASI 
TEMPORALI COMMITTENTE 


PROGETTISTA 


CERTIFICATORE 


del progetto ROME 


ld :{OXGi=KO ND] Gis [07-V4[O] ND] =D) [010 


FASI 
TEMPORALI COMMITTENTE 


Llliaelti 
DEI LAVORI 


UagleLi 


CERTIFICATORE COMUNE 


P ve , ct 
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ANITNeEewS 


ANIT A KLIMAHOUSE 2011 


Klimahouse giunta alla sua 6° 
edizione si è confermata la fiera di 
riferimento, in Italia, per l’efficien- 
za energetica e la sostenibilità in 
edilizia. Le 455 aziende espositrici 
hanno accolto oltre 4000 visitatori 
giunti da tutto il Paese per infor- 
marsi sulle ultime novità proposte 
dal mercato dell’edilizia sostenibi- 
le. ANIT è stata presente più che 
mai a Bolzano anche per questa 
sesta edizione di Klimahouse 2011 
con un fitto programma di eventi 
per i professionisti volti all’aggior- 
namento e alla divulgazione delle 
più attuali normative del settore 
dell’isolamento termico e acustico. 


La manifestazione quest'anno ha 
puntato fortemente sulla qualità, 
ma anche sulla bellezza dell’am- 
biente e sulla salvaguardia delle 
meraviglie del territorio per lascia- 
re un mondo pulito alle generazio- 
ni future. 

Anit è stata presente in fiera con 
un’area espositiva di 800 mq 
interamente dedicati agli stand 
espositivi delle proprie aziende 
associate. Particolare focus è sta- 
to dato alle aziende specializzate 
nell’isolamento termico, ma non 
sono mancati anche espositori spe- 
cializzati nel comfort acustico e nel 
benessere indoor degli edifici. 








Vista dell’area ANTI. 
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Anit ha proposto una triplice mo- 
dalità d’ incontro con i visitatore 
della fiera: 

* Stand istituzionale ANIT 
(A05/32) 

e Convegni 

* Minicorsi 


Lo stand istituzionale ANIT 
è stato un’importante momento 
di presentazione dell’ Associazione 
e della sua ormai pluridecenna- 
le attività al pubblico. Allo stesso 
tempo è stato un luogo d’incontro 
diretto con i responsabili dell’As- 
sociazione cui fare domande e 
richieste di chiarimenti su specifi- 
che tematiche. Inoltre, lasciando 
il proprio contatto e-mail, è stato 
possibile per i visitatori ritirare 
gratuitamente una copia omaggio 
della nuova GUIDA ANIT, una 
copia di NEO-EUBIOS n. 34. 
Nel corso della fiera sono stati pro- 
posti, nelle giornate di giovedì 27 
e venerdì 28 gennaio 2011 due 
i convegni gratuiti che si sono 
soffermati su due delle più attuali 
tematiche del settore. 

Il primo ha approfondito “LA 
CORRELAZIONE DEI RE- 
QUISITI: Le novità legisla- 
tive di termica e acustica în 
edilizia” con il coordinamento 
dell’Ing. Matteo Borghi, responsa- 
bile tecnico acustico ANTT, affian- 
cato da esperti del settore che han- 
no espresso il loro parere in merito 
a questa tematica. 

I requisiti di comfort infatti, non 
possono essere affrontati separa- 
tamente se non si vuole rischiare 
di perdere di qualità ed efficacia. 
Il seminario si è proposto di dare 
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Minicorso di acustica tenuto dall’Ing. Benedetti presso lo Stansd ANTI. 





input e suggerimenti per un ap- 
proccio coordinato e pragmatico 
alla progettazione di un edificio 
che rispetti i requisiti di comfort 
termico invernale ed estivo, termo 
igrometrico ed acustico. 

Il giorno successivo si è aperto al 
pubblico il convegno: “La Nuova 
Direttiva Europea per l’effi- 
cienza energetica degli edifi- 
ci” con la partecipazione dell'Ing, 
Valeria Erba, Presidente ANTT ed 
esperti del settore. Entrambi gli 
appuntamenti hanno riscosso un 
gran numero di partecipanti dan- 
do conferma dell’interesse genera- 
le da parte dei professionisti pre- 
senti in fiera su queste tematiche. 
Presso lo stand istituzionale ANIT 
si è svolto, nell’arco di tutte e quat- 
to le giornate di fiera un fitto pro- 
gramma di MINICORSI svolti 
in collaborazione con i Soci Azien- 
de ANIT presenti in fiera. Questi 
mini-corsi gratuiti studiati per i 
professionisti si sono incentrati sul- 
le tematiche di maggiore interesse 


neo-Eubios 35 


legate all’efficienza energetica in 
edilizia e al comfort acustico. La 
classificazione acustica, il DPR 59, la 
Certificazione energetica, il Fabbisogno 
estivo in edilizia, sono alcuni dei temi 
che sono stati affrontati dai tecnici 
dello staff ANIT presenti in Fiera. 
Ai partecipanti è stato consegnato 
il documento riassuntivo dei requi- 
siti La Guida ANIT” e una co- 
pia cartacea della rivista tecnico- 
scientifica neo-Eubios. 

Dall’indagine condotta dalla Fie- 
ra Bolzano su un campione di 
600 persone emerge che 1°85,7% 
dei visitatori è giunto alla mani- 
festazione da fuori Provincia, per 
la maggior parte dal "Trentino 
(21,6%), Lombardia (19%), Vene- 
to (18,3%), Emilia Romagna (7%), 
Piemonte (5,5%), Toscana (3,8%) 
e Liguria (2%). Numerose sono 
state anche le presenze dal centro- 
sud Italia, quasi un 6% e alcune 
presenze anche dall’estero. Questo 
a sottolineare come la fiera riesce 
- sempre più col passare delle edi- 


5I 
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zioni - ad attirare nei suoi padiglio- 
ni professionisti che sono disposti 
a spostarsi per ricercare il valore 
aggiunto di efficienza energetica e 
sostenibilità in edilizia. 

Tra i visitatori si e° registrata una 
prevalenza di addetti ai lavori: 
architetti, ingegneri, geometri, 
imprese edili, giunti in fiera per 
informarsi sulle soluzioni più 
all’avanguardia da proporre a 
committenti sempre più prepara- 
ti. Numerosi anche i privati che 
si sono recati in fiera per riceve- 
re informazioni direttamente dai 
produttori. 

Il sondaggio rivela inoltre che ben 
il 98,5% ha valutato positivamen- 
te la manifestazione: il 59,1% ha 
giudicata “buona”, il 33,9% “mol- 
to buona” e il 5,5% ‘soddisfacen- 
te”. Questi dati avvalorano la sen- 
sazione degli addetti ai lavori che 
sì ritengono soddisfatti dell’anda- 
mento di questa sesta edizione di 
Klmahouse 2011. 

Fiduciosi di questi dati, rimandia- 
mo l’ appuntamento a Bolzano 


per il 2012 con la settima edizione 
Klimahouse!! | 


(A. Di Carpegna - Ufficto Stampa 
ANIT) 








Materiale informativo ANIT. 
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CHI SONO I SOCI ANIT? 
Fotografia dei soci 2010 e risultati del questionario di fine anno 


I soci ANIT sono divisi in tre ca- 
tegorie: soci aziende, soci onora- 
ri e soci individuali. Nel 2010 la 
nostra Associazione ha raccolto 
l’adesione di 91 aziende inte- 
ressate al mondo dell’efficienza 
energetica e dell’acustica in edili- 
zia, di 117 enti che condividono 
con noi l’obiettivo di diffondere 
le buone prassi progettuali e di 
1186 professionisti che per motivi 
di lavoro affrontano le varie te- 
matiche dell’isolamento termico 
e acustico. 

Con questo articolo presentiamo 
nel dettaglio la suddivisione dei 
soci all’interno di ogni categoria 
e pubblichiamo 1 risultati del son- 
daggio distribuito nel dicembre 
2010 per raccogliere le valutazio- 
ni e 1 consigli dei nostri soci indi- 
viduali. 


SOCI AZIENDE: 91 

Nella prima categoria sono rag- 
gruppate 91 aziende che a vario 
titolo fanno business nel mondo 


Strumentazione _, Aerazione 


3% 2% 
Associazioni 
4% 
Isolamento 
impianti 


6% 
Laboratori 
7% 


Serramenti 
10% 





Sistemi per 
l'isolamento e 
materiali isolanti 
68% 





Soci aziende 2010 
Grafico 1 - Suddivisione in categorie omogenee dei 91 soci 
aziende 2010. 





dell’isolamento degli edifici (Gra- 
fico 1). Tra queste il gruppo più 
folto è composto da produttori 
di sistemi per l’isolamento tra cui 
troviamo produttori di materiali 
isolanti tradizionali o riflettenti, 
sistemi per l'isolamento acustico, 
sistemi costruttivi a secco, sistemi 
costruttivi isolanti e sistemi im- 
permeabili. 

Gli altri gruppi comprendono 





Ottimo 
23% 


Insufficiente 





Valutazione dei convegni ANIT 2010 
Grafico 2 - Come valuta il contenuto tecnico del convegno? 


(campione 23 convegni organizzati nel 2010 per un totale di 1689 


schede di valutazione consegnate). 
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produttori di serramenti, labo- 
ratori per l'edilizia, produttori 
di isolanti per gli impianti, asso- 
ciazioni di categoria, produttori 
di strumenti di misura in campo 
energetico e acustico e produttori 
di sistemi di ventilazione mecca- 
nica controllata. 

Per i soci aziende ANIT si 
propone come punto di riferimen- 
to per la corretta divulgazione 
di informazioni e il coordina- 
mento di attività d’alto profilo 
tecnico quali l’organizzazione 
di gruppi di lavoro (sono attivi il 
gruppo ANIT acustica e bassoe- 
missivi e in fase d’avvio il gruppo 
serramenti e sostenibilità), l’orga- 
nizzazione di convegni specializ- 
zati, la promozione di iniziative di 
risalto all’interno delle manifesta- 
zioni fieristiche, l’attività di ricer- 
ca e sviluppo sui prodotti azien- 
dali, il supporto nella redazione di 
manuali tecnici e la predisposi- 
zione di software dedicati. Per 
convegni 


quanto riguarda i 


ad esempio nel 2010 sono stati 
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Scuola superiore 
5% 


Altro ente 
13% 


Regione o provincia 
6% 





Università 
30% 


Ordine o collegio 
16% 


Soci onorari 2010 


Grafico 3 - Suddivisione in categorie omogenee dei 117 soci onorari 


ANIT del 2010. 





organizzati 23 incontri in tutta 
Italia (da Udine a Bari) con una 
partecipazione media di 161 par- 
tecipanti a evento per i quali il 
giudizio sui contenuti proposti è 
stato ottimo per il 23% dei parte- 
cipanti e buono per il 63% (Gra- 
fico 2). 


SOCI ONORARI: 117 

Nella categoria di soci onora- 
ri sono compresi enti pubblici 
e privati come comuni, provin- 
ce, regioni, università e scuole 
(Grafico 3). 

L'associazione onoraria è su invi- 
to diretto da parte di ANIT ed è 
avviata a seguito di collaborazio- 
ni continuative o segnalazioni di 
iniziative meritevoli per la diffu- 
sione, la promozione e lo sviluppo 
dell’isolamento termico ed acu- 
stico nell’edilizia e nell’industria 
come mezzo per salvaguardare 
l’ambiente e il benessere delle 
persone. 

I principali interlocutori in que- 
sto senso sono gli enti di governo 
del territorio (comuni e province), 
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gli istituti di formazione (univer- 
sità e scuole) o d’aggiornamento 
professionale (ordini e collegi). 

I soci onorari ricevono 
gratuitamente i manuali d’ap- 
profondimento, le guide e libri 
della collana ANIT, la rivista 
tecnica neo-Eubios e hanno la 
possibilità di ricevere e perso- 
nalizzare le versioni di base dei 
software per il calcolo delle pre- 
stazioni termiche e acustiche 


dell’involucro. 
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SOCI INDIVIDUALI: 1186 
Dal 1984, anno della fondazione, 
ANIT raccoglie un numero sem- 
pre crescente di adesioni da parte 
degli operatori di settore e ad oggi 
è diventata una tra le principali 
associazioni di categoria. I soci 
individuali sono per la maggior 
parte progettisti che si imbattono 
nelle tematiche dell’isolamento 
termico e acustico e che trovano 
in ANIT un supporto per risolve- 
re problemi di natura normativa, 
legislativa e tecnica. 

Nella quota associativa sono 
compresi due software di calco- 
lo completi (PAN ed ECHO), un 
volume della collana ANTI, la 
rivista neo-Eubios, consulenze te- 
lefoniche per l’intero anno solare, 
lo sconto per i corsi organizzati e 
altre scontistiche su riviste e pro- 
dotti commerciali. 

La suddivisione geografica dei 
soci individuali è sbilanciata a fa- 
vore del nord Italia (Grafico 4) e 
in particolare il maggiori numero 
di soci si concentra in Lombardia 
(412 soci nel 2010), Emilia Roma- 
gna (143), Veneto (142), Toscana 
(116) e Piemonte (102). Senz’al- 








Soci individuali 2010 - Suddivisione geografica 


Grafico 4 - Suddivisione per provenienza geografica dei 1186 soci 
individuali 2010. 
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tro uno degli obiettivi futuri è 
cercare di riequilibrare l’attuale 
situazione proponendo un mag- 
gior numero di attività nel centro 
e nel sud Italia. A tal proposito il 
prossimo congresso ANIT in pro- 
gramma ad autunno 2011 (con- 
gresso biennale alla usa seconda 
edizione) verrà organizzato in 
provincia di Brindisi e sarà aperto 
non solo alle aziende ma anche 
a tutti i professionisti interessati 


(maggiori informazioni sul sito 
www.anit.it). 

Interessante notare anche l’ade- 
sione nel tempo dei soci indivi- 
duali (Grafico 5): un terzo degli 
iscritti è al primo anno d’associa- 
zione, mentre la restante parte 
è almeno al secondo anno con- 
Que- 


sto conferma che il contributo a 


secutivo d’associazione. 


vantaggio della propria attività 
professionale non è occasionale 





da più di 5 anni 
6% 


da3e5anni 
44% 





Soci individuali 2010 - Suddivisione per anni 
d’iscrizione ad ANIT 
Grafico 5 - Suddivisione per anni d’iscrizione dei soci 
individuali 2010. 





Internet 
25% 


Passaparola 
15% 


Incontro tecnico o 
convegno 
50% 


Ordine o collegio 
professionale 





Come ha conosciuto l’ Associazione? 


Grafico 6 - Risultati del sondaggio. 
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o legato alla sola ricezione di un 
prodotto (ad esempio un softwa- 
re), ma si identifica meglio come 
supporto continuativo nel tempo. 


SONDAGGIO DI FINE 2010 
Per indirizzare meglio le richieste 
dei nostri iscritti e Impostare le at- 
tività del 2011, a dicembre 2010 
è stato inviato a tutti i soci indi- 
viduali un questionario di 12 do- 
mande a cui hanno risposto 185 
persone. Le prime domande sono 
servite a inquadrare il campione 
degli utenti che hanno riposto 
e che è risultato statisticamen- 
te conforme alla caratteristiche 
dell'intero corpo dei nostri soci 
sotto il profilo dell’attività profes- 
sionale, degli anni d'iscrizione ad 
ANIT e della localizzazione geo- 
grafica. 

Col sondaggio abbiamo chiesto 
come si è venuti in contatto con 
l’associazione (Grafico 6) e quan- 
to è presente ANIT nella propria 
zona (Grafico 7). Le risposte han- 
no confermato che per affermarsi 
all’interno del mondo professio- 
nale i convegni tecnici itineranti 
risultano essere lo strumento più 
efficace poiché probabilmente 
offrono la possibilità di avere un 
contatto diretto e personale con i 
nostri esperti, e che però le inizia- 
tive finora organizzate non riesco- 
no ancora a soddisfare la “fame” 
d’approfondimento di chi si avvi- 
cina alla nostra associazione. 

Un altro gruppo di domande ri- 
guarda invece il giudizio sull’at- 
tività svolta e sugli strumenti di 
supporto dedicati ai soci (Grafici 
8, 9 e 10). Dalle risposte risulta 
che i punti di forza dell’ANIT 
sono principalmente il costan- 
te aggiornamento normativo e 
manuali 


legislativo (newsletter, 
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e libri) insieme alla fornitura di 
software dedicati alle verifiche di 
legge. Queste impressioni trova- 
no conferma anche dalla rispo- 
ste alla domanda “In che modo 
ANIT supporta la sua attività?”: 
120 soci sottolineano l’importan- 
za degli eventi d’aggiornamento 
e 112 per gli strumenti di calcolo 


forniti. 

La quota annuale per accedere 
a questi servizi (pari a 160€ iva 
inclusa per il primo anno e 100€ 
iva inclusa dal secondo in poi) è 
giudicata dal 99% del campione 
conveniente o adeguata. 

Infine l’ultimo gruppo di doman- 
de sonda il possibile interesse nei 
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riguardi di corsi di formazione via 
internet (Grafico 11) con un 80% 
di risposte positive per corsì brevi 
e poco onerosi, e raccoglie una 
serie di consigli per un rifacimen- 


to del sito ANIT (Grafico 12). [3 


(di Giorgio Galbusera) 





Abbastanza 
38% 


Molto 
3% 


Assente 
13% 





In maniera non 
sufficiente 


Quanto è presente ANIT nella 
sua zona? 


46% Grafico 7 - Risultati 


del sondaggio. 





Quali sono i 
punti di forza di 
ANIT? 

Grafico 8 - 
Risultati 

del sondaggio. 


Aggiornamento 


Formazione Software 


normativo 





Convegni gratuiti 


Rivistaneo-eubios Manualle libri 





In che modo ANIT supporto 
la sua attività? 


Grafico 9 - Risultati 


del sondaggio. 


Attraverso eventi Creando una rete di 
professionisti 


Grazie agli 
strumenti di calcolo consulenza tecnica d'aggiornamento e 
lorniti tormazione 


Attraverso una 
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Adeguata 
Conveniente 9 
77% PINBET 
22% Come giudica la quota 


associativa rispetto ai 
servizi offerti? 


Grafico 10 - Risultati 


Non Conveniente + 
del sondaggio. 


1% 








Sarebbe interessato a mini 
corsi e-learning a pagamento? 
Grafico 11 - Risultati 

del sondaggio. 








Modificare la Organizzare meglio Rendere più semplificare le 
grafica del sito materiale semplicee procedure 
scaricabilee area accettabile accesso d'iscrizione a corsi è 
soci alsito convegni 





Rifacimento del sito ANIT, suggerimenti: 
Grafico 12 - Risultati del sondaggio. 
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ANIT 


Ascostazone Mazionale pa l'igiaramio fatTRO Cd Gozo 


T 


dal 1984, 


organizza || 


2° CONGRESSO 
NAZIONALE 


MAT. 
IT.A. 


13-14 ottobre 2011 


presso il 
RESORT BORGO EGNAZIA 
SAVELLETRI DI FASANO (ER) 


www.anit.it/congresso2011.asp 


ASSOCIAZIONE 


ANIT, Associazione fazionale par 
l'isolamento Taemeco e aculico 
ha to gli obiettivi princgrali lo citi» 
sione, la promazene e lo sviuono 

T dell'solomento termico ed prutti 
co nefrediliza è nell'industria come 
mezio Der sclvagradone lane 
arto @ ll Danaziare dora persone. 
Sono soci ANM, aziande produttrici 
di molertt e sisterni per l'Isclomen- 
0 deg soffici, inen protessionati 
studi ui progettazione, anti putiblici 
è univeritò 


2° CONGRESSO NAZIONALE 


L'obletita è fore Il punto dello situazione nel menzoto del i 
spari anergelina e dell'acustica in sfizio nnohe fanande 
santo delle nom legitiative a nomea Durante il congnes 
so varranno prasantati nuovi dall di mercato sui maltanali so 
fanti e la situazione più a mena cfitica legato alle difficoltà di 
npritozione delle norme tecniche. rilevato grazie di que 
diimesano ANIT 2011 

Volranne Inoltre presentato diverse Cores History por lap 
piicazione dalla nome a leggi del prossimo futuro, esempi 
pratici legati allo reoità ecole pugliese e non solo, monito 
raggio di edifici aslstanti e anali di castiuzioni ag uso non 
maldanziale La sessioni maruoe 3 Aziende u arofussionisii, 
satana un Momento ai dibafilo s confonta sui temi che 
fiuandana. lermica. prustica, confort estivo e sostenibilità 
anafgelina sa ambientale 


DOCUMENTAZIONE 
ANALISI DATI DI MERCATO 
E SINTESI QUESTIONARIO ANIT 2011 
GUIDA ANIT 
RIVISTA NEO EUBIOS 
ATTI DEL CONGRESSO 
RIVISTE DI SETTORE 


MEDIA PARTNERS 
Bitto © cciponaie Api pere rm 
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SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
Tole schedo vale come prenotazione effattha 
da compilare e inviare via fax al n. 02 58104378 


"indicare il nome dell’Aziendo © della eventuale 
sazietà nel coso di professioniste conscia 
all'intestatono della fuffa 


Lo presente schada va campliato per agni guota 
Gi porfecipadione ca acquistare. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


li pagumento celle quote cdi partecipazione Govà espe 
alfettuato trumite bonifo bancario Intestato a : 
TEP sfl- Banca Inteso Sanpoolo 
fillate di via €. Battisti 11 - 20122 Milano 
c/c n. 000013435104 - IBAN IT 48L03069094830000]3435)04, 
Data della prenotazione: 


Organizzazione : TEP stri via Savona 1/B. 20144 
MILANO = tal, 02 89415126 - aventi@unit.it 


PROGRAMMA 
GIOVEDÌ 13 OTTOBRE 2011 
1.00. Registrazione del parlecipanii a wsicure coffe 


1.39 Apertura cisl lavori è presentazione studio di mercato 
sul materiali Isolanti e questionario ANIT 2011 sulle criticità 


16.30 Anali dei potrimonio edilizio tollono è prospettive dii 
Intervento per ll contenimento del consumi energetici 
Arch Gaetano fasano - Enen 


16,00 Cose Nsloryedilicio fasicanziole a larziono 


17,00 Cose history prariiorane di Un adificio 00 
ui nera Fot PA Reera Politsonico cd 


17.30 Come atftroritara Il problema cella valLiazione delaftizien 

zo enefgatico nel penodo calda. Mocedli aiamici a contonto, 
te ASA PAPI spero ANIT 

18,00. Case helornedificio residenziale e terziario ad slevale 

prestazioni estive 

ing. Giorgio Galbusera — asparto ANIT 

1830. Dibattito & chiusura lavori 


21.00 Gona tipico puoliase e animazione 


hyd 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
Le quote di partenpazione amprende: gli atti. | cottea 
break, | pranzi di lavoro a la cena tipica pugilesa, nonché 
li Mansfer do e per l'aeropotto. Per gli accompagnato 
non odeetti al lavori, P'hotel e li quota dt partecipazione 
Aalunch è cano richiadone un pogomenie a porte. Il per | 
naftamenta varrà gestito Aiettamente dal Resort Borgo 
Egnazio 0 dalla siufture ricattiva nalla vicinanza di cul sl 
Tespi seto (uutfaSiactà ona) I 


VENUE AND ACCOMODATION 


CFFERIA SPECIALE e prima. coluzione 
Congresse 


pemottamento 
presso 4 Resort BORGO EGNAZIA che ospito W 


ALTRI HOTEL 
Altra stuttue convenzionate disponibili nelle vicinanze a | 
cogli ventagiakosi, 


Fer Usutuita dei osri convenzionati le pronotozioni 
vanna effettuate ento 431 maggio 


109.30 Siuozione legisiatva 
ing Loranzo Lombard Minstoro dar Ambiente (da conlbrmara) 


10.00 Citiottà disllà norma di classificazione acustica. 
Ing. Matteo Borghi — ssperto ANIT 


ti Cassa hetory reslaenziata 6 

l'Agpicazione ceto UNI 1857 per io caiicazone acuta 
iu eciltici a destinazione caibefghiato. 

Ing Mero Sergi Ing. Siafono Raneciotti= aperto ANT 


30 Coftee break 
12,00 Intervento esperto esterno di acuglica 


12.30 intervento esperto estero impatto sul rumore 
Esperti di fomo nazionale 


13.00 Lunch 


15.00 Definizone diet vor] aspeliti dalla sontenilià 
coantfionto ha | piotoco@ assitenti In italia. 
Arch Daniela Falrona- Vicaprasicanto ANIT 


1330 li protocatto loco chat Ragione Puglia 
Rappresentante favola ragione 


18.50. Cose hiktor l'opplivazione del protocciio della 
TSI PARI GE LIIPEINICIO GI DESIRE TORRI 
Libaro trofessionisia 


Te.10: Studio pert Protocolio Itaca per la definizione di 
un dolo Duse degli LCA pai i malenali isolunt 
Etperfi nazionali gel ITC) CNR 


16.39 Pramiazione del concorso: * Un progetto al sole” 
17.00. Solufi a Aparifiva di chiusura lavnti 


PATROCINI (do confermare) 
Miniero dell'Ambiente 
Ministero dallo sviuppo economico 
Comune di Ban 
Comune di Brindbi 


Uidiny o Collegi protessionali delle province dì Sort Bilndist 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


LA LEGGEREZZA DEI CORPI DI BOTERO 

La città di Locarno presenta un'importante mostra dedicata al maestro co- 
lombiano Fernando Botero, presso la Pinacoteca Comunale Casa Rusca. Le 
opere esposte fanno parte della sua produzione degli ultimi quindici anni e 
riguardano in particolare una sessantina di opere di grande formato, molte 
delle quali risultano essere reinterpretazioni di grandi pittori del passato che 
hanno affascinato, segnato e ispirato Botero. Dalle forme dilatate dei corpi 
di Fernando Botero traspare allegria e sensualità anche quando reinterpreta 
capolavori del passato usando il proprio linguaggio per descriverli con pro- 
rompente armonia, vitalità e autoironia. La descrizione delle storie Boteriane 





avviene nell’universo artistico influenzato dalle sue origini colombiane e nel 
clima allegorico tipico della narrazione dell'America Latina. Sono atmosfere 
che portano a percorrere i corpi dei suoi personaggi attraverso i loro contorni vitali che sembrano perciò lievi- 
tare. Ecco perché le sue opere, che spesso occupano, quasi strabordando, gli spazi circoscritti, non avrebbero al- 
trimenti il luogo sufficiente per le loro rappresentazioni. Corpi dalle forme abbondanti che riprendono possesso 
dello spazio per essere rappresentati ancora, non necessariamente nello stesso tempo e luogo, e diventare forme 
nuove, sinuose e leggere, che spiccano il volo danzando allegramente. Anche alcuni dei suoi bronzi, esposti a 
Locarno, nonostante le dimensioni ridotte, lievitano da protagonisti sulla scena. Le loro forme prorompenti e 
sensuali incensano 1 gesti e 1 ritmi favolistici rendendo tutta quanta la loro bellezza una coinvolgente e appassio- 
nante allegorica rappresentazione dell’essere. 


Dal 20 marzo al 10 luglio 2011 
Casa Rusca - Pinacoteca Comunale di Locarno (CH) 
www. locarno.ch 


GIORNATE FAI 2011 

In occasione del centocinquantesimo anniversario dell'Unità d’Italia, il FAI ha predisposto un percorso specia- 
le chiamato “150 luoghi per 150 anni”, ovvero a centocinquanta luoghi particolarmente legati alla nostra storia 
nazionale, pensati per rendere tutti più consapevoli e orgogliosi del valore storico, culturale e civile di questo 
importante anniversario. Le due giornate cadranno quest'anno di sabato 26 e domenica 27 marzo e vedranno 
l’apertura in 260 località, di ben 660 beni. E’ l’Italia intera che si mette in mostra, in luoghi meravigliosi e 
inconsueti, pronta ad accogliere centinaia di migliaia 
di persone. In queste giornate speciali, il FAI vuole 
coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini, 
affinché partecipino in prima persona alla difesa e 
alla condivisione delle nostre ricchezze, sempre più 
minacciate dalla crisi economica, dall’indifferenza 
politica e dagli egoismi personali. T'utte le visite sono 
a contributo libero e sarà possibile iscriversi al FAI in 
ciascun bene aperto: sostenere il FAI è infatti un gesto 
decisivo, il modo più diretto ed efficace per schierarsi 
in difesa del nostro patrimonio artistico e paesaggisti- 
co, per manifestare il nostro orgoglio nazionale, per 
diventare “azionisti della nostra cultura”. 


26627 marzo 2011 
vari luoghi - www.giornatafai.it 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


LA MANO DEL GRAFICO 

Villa Necchi Campiglio apre La mano del grafico, mo- 
stra organizzata dal FAI in collaborazione con Alter- 
studio Partners. Saranno esposti 367 disegni e schizzi 
autografi di 108 fra i più autorevoli grafici italiani e 
internazionali contemporanei che hanno risposto po- 
sitivamente all’appello, donando disegni e schizzi au- 
tografi dei loro progetti per supportare il FAI. 

Una selezione dei disegni esposti sarà anche la base di 
un’asta dove sara’ possibile acquistare tutti i restanti 





disegni, tramite vendita diretta o in aste successive. Il 
ricavato sarà utilizzato per sostenere interventi di ma- 
nutenzione a Villa Necchi Campiglio, proprietà della Fondazione nel cuore di Milano e in parte sarà dedicato 
al restauro di alcuni antichi testi della biblioteca storica del Castello di Masino, bene monumentale del FAI in 
Piemonte. La mostra prende spunto dalla grande rivoluzione che negli ultimi anni il mondo della progettazione 
grafica ha affrontato e in cui architetti, designer e soprattutto grafici, hanno visto cambiare radicalmente i sup- 
porti con cui progettavano, fino ad arrivare ad interrogarsi sul futuro della carta stampata. La mano del grafico 
raccontanta il lavoro che precede il progetto di comunicazione visiva: dal disegno di una lettera al layout di una 
pagina di giornale, dalla progettazione di una mappa allo schizzo di una microscopica icona, da un manifesto a 
un sito web, dalla segnaletica di un ufficio postale all’interfaccia di un programma per computer. Tra gli autori dei 
lavori raccolti, Italo Lupi, Giancarlo Iiprandi, Erik Spiekermann e Matthew Carter, il calligrafo James Clough, 
Alek Jordan, Atelier Vostok, Fanette Mellier, fino a Esther Lee. Il grafico si mette al servizio di molte discipline e 
da queste spesso attinge il modo di operare, chiari esempi sono le commistioni tra grafica e arte (Damien Conrad, 
Milton Glaser e Bob Gill), grafica e design di prodotto, grafica e cinema, grafica e musica fino ad arrivare alla cre- 
azione delle interfacce grafiche per tuttii dispositivi di comunicazione digitale, dai social network alle applicazioni 
per i-pad in cui si cimentano ad esempio Martì Guixé, H-Art e gli Information Architect. Da non perdere. 


fino all’8 maggio 2011 
Villa Necchi Campiglio - Milano 
www. fondoambiente.it 


TACITA DEAN 

Nata nel 1965 a Canterbury, Tacita Dean vive e lavora a Berlino e questa mostra e’ la sua prima personale. Il 
titolo prende spunto dalla linearita’ della sua narrativa filmica e dalla sequenza delle sue immagini, che come 
linee uniscono punti diversi e creano storie. Tacita ama comparare i suoi film con l’arte di disegnare con la luce”. 
Per le sue opere usa lunghe esposizioni, creando non luoghi 
in cui, cancellate le coordinate reali dello spazio e del tempo, 
tutto puo’ accadere e i ritratti creati ben si distinguono da 
quelli descrivibili con una fotografia o un dipinto. Ottima 
occasione per visitare la sede museale disegnata dallo Studio 
Ortner&Ortner, architettura monolitica grigio antracite di 
grande impatto (foto) e naturalmente la splendida Vienna. 


fino al 29 maggio 2011 
Vienna (Austria) - www.mumok.at 





Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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Letture consigliate. 


Il testo a colori ripercorre i concetti base e i principi che caratterizza- 


Marla Elisabetta Ripamonti - Francesco Claudio Dolce 


no l’approccio ai ponti termici in edilizia. Rispetto ai canonici testi Poniemnici 

sul ponti termici sono presenti interessanti spunti per esempio sulla analisi e ipotesi risolutive 
risoluzione dei ponti per gli standard degli edifici di basso consumo 

con indicazioni specifiche di problematiche legate alle fondazioni, dr gg alia. 


ai balconi o all'aumento della conducibilità delle strutture in c.a. 
per effetto della presenza dei ferri di armatura. La parte finale del 
volume è dedicata a più di 50 schede con soluzioni grafiche di ponti 
termici per diverse tipologie edilizia (presenti in formato .dwg nel cd 
in allegato). In sintesi un buon volume di consultazione rispetto alle 
problematiche dei ponti termici. Aspetti che sono da approfondire 
successivamente con adeguati strumenti per valutare i coefficienti 

lineici y, e le temperature superficiali interne. (Alessandro Panzeri) 





Ponti termici 

Analisi e ipotesi risolutive 
di Maria Elisabetta Ripamonti, 
Francesco Claudio Dolce 
Dario Flaccovio Editore, 2011 
240 pagine, 55 euro. 


Con un linguaggio semplice e facilmente comprensibile anche dai 
non addetti al lavoro, l’autore tratta le soluzioni e le tecnologie atte 
ad ottenere il risparmio energetico, sottolineando l’importanza del 
benessere e del confort abitativo conseguibile dalla loro applicazio- 
ne. Il volume, proponendosi come manuale, affronta in maniera 
completa tutte le informazioni tecniche connesse alla costruzione 
di edifici energeticamente efficienti, partendo dalla spiegazione ba- 
silare dei concetti di fisica tecnica per poi contestualizzarli nelle so- 
luzioni costruttive. Soluzioni che, come l’autore stesso rimarca nel 
sottotitolo, sono indipendenti da influenze commerciali e di merca- 
to. La suddivisione chiara in capitoli consente un approccio rapido 





agli argomenti in cui emerge l’importanza che l’autore dà alla cor- 
retta progettazione dell’involucro, dalla scelta dei materiali edili in 
Manuale per costruzioni a particolare coibenti, alla tenuta dell’edificio alla correzione dei ponti 


risparmio energetico. termici. (Daniela Petrone) 
Puntualizziamo: informazioni 


tecniche indipendenti per una 
migliore efficienza energetica 
di Thomas Kénigstein 

Edizioni K6nigstein 
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recensioni 
Letture consigliate. 


Dedicato ai professionisti che iniziano l’attività di Tecnico compe- 
tente in acustica ambientale e a coloro che intendono acquisire com- 
petenze di base sugli aspetti teorici e pratici sulla propagazione del 
suono all’interno di ambienti confinati. Il volume è suddiviso in tre | 

parti, la prima è dedicata ai fenomeni di propagazione per via aerea/ | ACUSTICA 
strutturale tra ambienti e al fonoassorbimento, la seconda mirata alla AMBIENTI INTERNI 
progettazione dell’isolamento dai rumori e dalle vibrazioni, la terza 
specifica sulle metodologie di misura post-operm per la verifica delle 
prescrizioni sui requisiti acustici passivi (DPCM 5.12.97). Non man- 
cano esempi e applicazioni a completare il testo che è inoltre correda- 
to di un CD-ROM contenente: modello per l’ottimizzazione acustica 
di un ambiente; schema di relazione tecnica ai sensi del D.P.C.M. 
16 aprile 1999; modello di dichiarazione del progettista relativo ai 
requisiti acustici passivi delle partizioni di un edificio e rumore d’im- 
pianto ante-operam, da inoltrare al Comune, insieme alla richiesta 
del Permesso di Costruire o della D.LA.; prove di verifica dei requisiti 





acustici passivi delle partizioni di un edificio e del rumore d’impianto 
e modello del certificato di conformità ai requisiti acustici passivi; 


Acustica ambienti interni 
di Michele Pascali 

Grafili, 2010 

318 pagine + CD-Rom, 35 euro 


schema per determinare l’isolamento vibrazionale. (Stefano Benedetti) 


Il petroliere (There Will Be Blood) è un film del 2007 diretto da Paul 

1 DAVE Thomas Anderson (stesso regista di Magnolia) e liberamente adat- 
RI! Petroliere tato dal romanzo Petrolio! di Upton Sinclair del 1927, manifesto 
; dell’immoralita’ delle compagnie petrolifere e dei cercatori di pe- 
trolio di quell'epoca. Ambientato in California nei primi anni del 
Novecento, il protagonista (Daniel Day-Lewis) è un minatore texano 
che trova un giacimento di petrolio e la cui avidita’ sfrenata lo porte- 
ra’ alla pazzia. Il petroliere bene rappresenta il contesto sociale ame- 
ricano dell’epoca, che muta in una societa’ oscenamente capitalista 
negando ogni forma di fede e valore, e il cui unico dio, il denaro, re- 
gna sovrano. Le musiche sono di Johnny Greenwood dei Radiohead 
(che bene descrivono la paranoia e la solitudine del protagonista), 
mentre il film è dedicato alla memoria di Robert Altman, regista 
americano scomparso nel 2006. Il film ha anche ispirato un’edizio- 
ne speciale del gioco da tavolo Monopoli, che parafrasando il titolo 
originale della pellicola, There Will Be Blood, si chiama There Will Be 
Monopoly. Molto attuale. (Susanna Mammi) 





Il petroliere 
Regia di Paul Thomas Anderson 
USA 2007, DVD, 147 min. 
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FORMAZIONE ANIT 2010 


Le valutazioni dei partecipanti ai nostri corsi. 


di 


Giorgio Galbusera * 


Anche per il 2010 l’impegno pro- 
fuso dalla nostra Associazione 
nell’organizzazione di eventi for- 
mativi di qualità è stato premiato 
da un ottimo riscontro di pubbli- 
co e da un’alta soddisfazione dei 
partecipanti. Lo scorso anno in- 
fatti ANIT ha promosso 47 corsi 
di formazione coinvolgendo 1174 
professionisti e ottenendo una va- 
lutazione di piena soddisfazione 
per 188% del campione contro 
un 5% di insoddisfatti. 

Lo spirito con cui sono stati pro- 
posti i corsi è stato quello di cre- 
dere nella formazione di qualità 
come vero e proprio strumento 
professionale: un investimento di 
tempo e denaro da parte del pro- 
fessionista che deve essere ripaga- 
to attraverso una maggior con- 
sapevolezza progettuale, una 
maggior capacità d’analisi e di 
critica nell’elaborazione di so- 
luzioni conformi alle leggi e la 
fornitura di strumenti operativi 
per affrontare concretamente gli 
aspetti trattati nel lavoro quoti- 
diano. 


Ore di formazione 

Rispetto al 2009, non è variato 
di molto il numero complessivo 
di ore di formazione proposte 
(+3%), ma il 2010 ha visto un net- 
to aumento del numero di eventi 
organizzati (+57%) e soprattutto 
un forte incremento del numero 
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di progettisti presenti (+80%). 
Questo trend asseconda la richie- 
sta dei progettisti di partecipare 
ad eventi brevi, intensi e concre- 
ti. Sul totale di 47 corsi infatti 
23 sono stati svolti in un’unica 
giornata e 14 sì sono concentrati 
nell’arco di 4 ore. Questi corsì sì 
discostano dai soliti seminari ge- 
nerici di 4 o 8 ore molto diffusi 
nel nostro settore sostanzialmen- 
te per tre motivi: per i contenuti 
(pochi temi ma sviscerati nei loro 
risvolti normativi e applicativi), 
per il materiale fornito (docu- 
mentazione tecnica di alto profilo 
e software di calcolo distribuiti ai 
partecipanti) e per i relatori sele- 
zionati (gli argomenti sono trattati 
solo da esperti di settore con buo- 
ne capacità espositive). 


Contenuti e novità 

Anche per lo scorso anno si 
sono affrontati i principali aspet- 
ti dell’efficienza 


dell’isolamento acustico in edili- 


energetica € 


zia e rispetto alle tre aree tema- 
tiche in cui i corsi sono suddivisi 
sul sito ANTI, ovvero “Termica”, 
“Acustica” e “Impianti”, si sono 
registrate due grandi novità e una 
conferma. 

Quest'ultima riguarda il constan- 
te interesse per gli argomenti le- 
gati all’involucro e al calcolo del 
fabbisogno energetico degli edi- 
fici: resta alta infatti la richiesta 
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Formazione continua ANIT. 


d’approfondimento sui materiali 
isolanti, sulle verifiche igrometri- 
che, sull’analisi dei ponti termici 
e sulle procedure di certificazione 
energetica. 

Le novità riguardano invece il cre- 
scente interesse intorno all’acusti- 
ca e all’analisi impiantistica. 

Nel primo caso l’ondata d’interes- 
se è spinta dalla nuova norma per 
la classificazione acustica degli 
edifici UNI 11367:2010 “Clas- 
sificazione acustica delle unità 
immobiliari — Procedura di va- 
lutazione e verifica in opera”. La 
norma propone una procedura di 
calcolo che per ora è volontaria e 
non obbligatoria, ma che è bene 
iniziare a conoscere per prendere 
confidenza con eventuali future 
nuove possibilità lavorative. 

Nel secondo caso invece l’interes- 
se è la conseguenza di una sem- 
pre più diffusa necessità di dover 
analizzare un sistema impianti- 
stico senza commettere errori. 
Questo non tanto per fini pro- 
gettuali, i corsi non sono rivolti a 
termotecnici, ma per predisporre 
correttamente una certificazione 
energetica. Molti operatori infat- 
ti pur essendo abilitati al ruolo di 
certificatore, segnalano il bisogno 
d’approfondimento sui vari aspet- 
ti impiantistici e in particolare sul- 
la raccolta dati. I corsi organizzati 
son stati proposti proprio con l’in- 
tento di colmare queste lacune. 
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corsi 
Formazione continua ANIT. 


Gi di . Iti . î H 
TGIZI PASCOLO Valutazione percentuale soddisfatti 


Il campione analizzato si riferisce i È 
Campione : 47 corsi; 717 schede consegnate 


alle valutazioni raccolte in 717 

schede compilate dai partecipanti 

ai nostri corsi nel 2010. In queste 5 
Osì% 

Mno% 

Qin parte% 


EMnon dice % 


pagine è proposta una sintesi dei 
risultati relativi al livello generale 
di soddisfacimento, alla variazio- 
ne rispetto al 2009, al giudizio ri- 
spetto a relatori e contenuti. 








Gore organizzati "erge si] 
[Numero di partecipati ____—| 654 | 
Analisi del g [os = | 


0% 


26 
i 87 
[Giudizio medio sull'organizzazone | 426 | 
[Giudizio medio sul materiale | 445 
[Giudizio medio sui relatoi | 458 
[Giudizio medio sui contenuti | 464 
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Giudizio sui relatori 
® 


UNI/TS 11300 (CA) fab 

CENED+ (MI)feb 

Fonti rinnovabili (MI) feb 
Progettazione con Echo (MI) feb 
Tecnico Acustico Edile (MI) mar 
Impianti (MI) mar 

Umidità e ponti termici (MI) apr 
CENED+ (MI) apr 

CENED+ (MI) apr 

UNI/TS 11300 (VR) mag 

Materiali isolanti (VR) mag 
Umidità e ponti termici (VR) mag 
Umidità e ponti termici (MI) mag 
Efficienza energetica (GO) mag 
UNI/TS 11300 (AQ) mag 

DPR 69, la nuova legge 10 (MI) giu 
Ponti termici (GO) giu 

Fonti rinnovabili (MI) giu 
Progettazione con Echo (MI) giu 
Impianti (MI) giu 

Prestazioni estive (GO) lug 
Certificatori energetici (BS) ott 
Umidità e ponti termici (MI) ott 
Tecnico Acustico Edila (PD) ott 
Classificazione Acustica (MI) ott 
CENED+ (MI) ott 

Classificazione Acustica (BO) ott 
Ventilazione meccanica (MI) nov 
Tecnico Acustico Edile (MI) nov 
Classificazione Acustica (RM) nov 
Classificazione Acustica (MI) nov 
Classificazione Acustica (TO) noy 
Materiali isolanti (VI) dic 
CENED+ (MB} dic 


Materiali isolanti (MI) dic 











Formazione continua ANIT. 
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Formazione continua ANIT. 








Giudizio sui contenuti 
@ @ © 
UNI/TS 11300 (CA) feb 
CENED+ (MI)feb 





Fonti rinnovabili (MI) feb 
Progettazione con Echo (MI) feb 
Tecnico Acustico Edila (M\) mar 

Impianti (MI) mar 

Umidità a ponti termici (MI) apr 

CENED+ (MI) apr 

CENED*+ (MI) apr 

UNI/TS 11300 (VR) mag 

Materiali isolanti (VR) mag 

Umidità e ponti termici (VR) mag 

Umidità e ponti termici (MI) mag 

Efficienza energetica (GO) mag 
UNI/TS 11300 (AQ) mag 

DPR 59, la nuova legge 10 (MI) giu 

Pontitermici (GO) giu 

Fonti rinnovabili (MI) giu 

Progettazione con Echo (MI) giu 
Impianti (MI) giu 

Prestazioni estive (GO) lug 
Certificatori energetici (BS)ott 
Umidità e ponti termici (MI) ott 
Tecnico Acustico Edile (PD) ott 
Classificazione Acustica (MI) ott 
CENED+ (#1) ott 

Classificazione Acustica (BO) ott 
Ventilazione meccanica (MI) nov 
Tecnico Acustico Edile (MI) nov 
Classificazione Acustica (RM) nov 
Classificazione Acustica (MI) nov 
Classificazione Acustica (TO) nov 
Materiali isolanti (VI) dic 
CENED+(MB)dic 

Materlali isolanti (MI) dic 
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Formazione continua ANIT. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


FORMAZIONE ANIT 


Acustica in edilizia (TAE) (56 ore + 
esame finale - giorni non consecutivi) 
Corso approfondito sull’acustica 
in edilizia dalla progettazione alla di- 


rezione lavori. 


in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 

legislazione secondo il DLgs 192 

e DPR 59. (in edizioni da 16 e 24 ore 
- giorni non consecutivi) 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 (16 ore) 

in collaborazione con SACERT. 


Fonti energetiche rinnovabili (8 ore) 


Impianti termici per il residenziale 
(8 ore) 


I materiali isolanti (8 ore) 


Umidità e ponti termici (8 ore) 
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Prossime edizioni: Milano, Roma, Bari c Padova. 
* E previsto l’inserimento del nominativo del corsista (previo superamento esame 


finale) nell’elenco volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


Capire quali sono e come vanno rispettati i limiti del DLgs311 così 
come modificato dalle disposizioni regionali. Tutte le lezioni sono 
seguite da esercitazioni pratiche al computer e da esempi guidati 


svolti in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto alla vecchia normativa 
tecnica? Come si computa correttamente la geometria di un edificio? 
Quali sono i parametri su cui si basa la certificazione energetica? 


Prossime date: 5 maggio, Verona. 


Corso tematico sugli impianti solari termici e fotovoltaici rivolto ai 
progettisti. Otto ore con esperti del settore per approfondire le prin- 
cipali tematiche connesse al dimensionamento, la progettazione e il 


rispetto dei limiti di legge. 


Modellizzazione di sistemi impiantistici, 
analisi sottosistemi e rendimenti impiantisti. Procedura lombarda 
(CENED+) e procedura UNI/TS 11300, esempi pratici di 


applicazione. 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il loro utilizzo per l’iso- 
lamento dell’involucro. Spazio per esercitazioni col software e al 
riconoscimento dei materiali isolanti. 


Prossime date: 29 marzo, Milano - 5 maggio, Verona 
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Formazione continua ANIT. 


Il corso di rivolge a progettisti e operatori edili che abbiano una 
Strumenti e misure per la formazione di base sui temi dell’efficienza energetica dell’involucro 
disagnosi energetica (4 ore) edilizio con l’idea di mettere in evidenza le possibilità (norme e leggi), 

gli sviluppi (strumenti e indagini) e le criticità (limiti ed errori) della 

strumentazione di misura. ll corso è orientato alla presentazione e 


discussione di casì di studio pratici riscontrati sul campo. 


Prestazioni estive degli edifici Inquadramento legislativo; limiti previsti a livello nazionale e regio- 
(4 ore) nale; strategie per il controllo dei parametri dinamici dell’involucro 
opaco; trasmittanza periodica, sfasamento, attenuazione; il ruolo 


dell’irraggiamento solare. Prossime date: 7 giugno, Gorizia 


La certificazione energetica è l’ultima e più importante novità nel 
Corsi per certificatori campo dell’edilizia come principale strumento per introdurre final- 
energetici degli edifici (80 ore) mente il parametro “efficienza energetica” nel mercato edilizio. 


I corsi sono accreditati secondo le indicazioni regionali. 


CENED+ (8 ore) Istruzioni pratiche per il nuovo software lombardo. 
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ISCRIZIONI 


at 
Prenotarsi on-line dalla’ sezio- Perchè ANIT? ANLT A 
ne CORSI del sito www.anit.it, det 
selezionando il tipo di corso scelto. Icorsi ANTT sono apprezzati e si distinguono per: 
Raggiunto il numero minimo di par- ra l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 
tecipanti, i prenotati vengono contat- rs il taglio pratico dato alle lezioni e l’ampio spazio alle esercitazioni; 


tati dalla segreteria dell’Associazione tt l’utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
per confermare la partecipazione ed con il corso; 

effettuare il pagamento della quota. = consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
La revoca della  partecipazio- diagnosi energetica e le misure di acustica. 

ne ad avvenuto pagamento, può 

avvenire entro 7 giorni lavo- In omaggio a seconda del corso: 

rativi dall’inizio del corso. t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
Al termine del corso viene rilasciatoun —@ un software di calcolo; 

attestato di partecipazione e frequen-  r= una copia della rivista neo-Eubios; 

za per gli usi consentiti dalla Legge. ts le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


Per info: corsi@anit.it 
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convegni 





NUOVE LEGGI, NUOVE NORME TECNICHE, QUALI TECNOLOGIE? 


La progettazione termica e acustica per gli edifici del futuro. 


Le recenti Direttive Comunitarie, i documenti di legge in fase di redazione e le nuove norme tecniche CEN e 
UNI imporranno a progettisti e direttori dei lavori nuove indicazioni per l’impostazione dei progetti e la scelta di 
soluzioni tecnologiche innovative per l'isolamento termico ed acustico. Ma cosa richiedono le nuove prescrizioni? 
Quali sistemi costruttivi consentono di raggiungere le classi più elevate? Come garantire in opera le prestazioni 
previste dal progetto? Scopo del seminario è rispondere a queste domande, fornendo indicazioni concrete per un 
nuovo approccio alla progettazione degli edifici del futuro. 


La partecipazione ai convegni è gratuita e ai partecipanti intervenuti verrà distribuito il materiale cartaceo divul- 
gativo ANIT di sintesi della normativa e di aggiornamento. Maggiori informazioni e date su www.anit.it. 
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CONVENZIONI E SCONTI 
DELLE (BREAE I Sede di RONVEGNO i Partacizanii poi 
E sociarsì 5 a ‘potranno es. 
di ci: acquitt cher 
tro Congress Hotel President eremo 
entro s 
9 Via Martirì della Libertà 72 





51 materiali isolanti, acu- 
, Prestazioni estive 


ANIT patrocina: 


RECUPERA L’ESISTENTE. CASAKYOTO E LE 10 MOSSE 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 


Nuove date per il nuovo ciclo di incontri legati al progetto Casakyoto! 


“La rete dei professionisti CASAKYOTO si propone sul mercato come un gruppo qualificato di 
tecnici garantiti e supportati dal progetto Casakyoto e dalle Aziende Partner del progetto. ‘Tale 
iniziativa nasce dalla necessità di garantire all’utente finale figure professionali in grado di rispondere ai 
sempre più numerosi interventi di riqualificazione e di diagnosi degli edifici esistenti. Durante gli incon- 
tri organizzati in tutta Italia con la collaborazione dei professionisti della rete e delle Aziende partner del 
progetto, verranno presentate le problematiche più comuni e le tecnologie già disponibili sul mercato 
a disposizione per il tecnico che si appresta a questo tipo di interventi sull’edilizia esistente”. Susanna Mammi 


Registrazioni su www.anit.it. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 





LONTLE] 

2010 
Volume 5 - Prestazioni estive degli edifici 
Efficienza estiva: l’inquadramento legislativo 
L'influenza dei materiali e del colore 
Caratteristiche termiche dinamiche delle pareti 
Facciate e coperture ventilate 
La valutazione della temperatura interna 


pp.-196, Ed TEP s.r.l, 2010. 
20 euro 





Volume 1 - I materiali isolanti | Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 





Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


144 pp., Ed. TEP srl, 
Presto disponibile 





Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire infor- 
mazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici 
che decidono di approfondire 
il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 








Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sui ponti termici e all’igroter- 

mia ad essi correlati per l’otte- 
nimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 

rs c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 

te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP sl 

presso Banca Intesa San Paolo Spa, ag. 15 - via C. Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 

T= on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.eu 

Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 


neo-Eubios 35 69 Marzo 20II 


sh o p 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsì formativi di riferimento. 





se Novità 
2011 








software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con elaborazione 
dei dati derivanti da campionamento, secondo UNI 11367. 


Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANITT: euro 60 + IVA 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 120 + IVA 





Novità 
2011 





software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifi- 
ci, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 

Novità 2011: Determinazione della classe acustica dell’unità 
immobiliare. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





Novità 
rAv} | 
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software PAN 5.0 


Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 

opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; verifi- 
ca termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 

trasmittanza elem. trasparenti secondo la UNI EN ISO 10077;) 
Novità 2011: lambda di progetto, simulatore dinamico 

di parete. 


Prezzo: euro 120 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
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I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 

















software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 


software IRIS 1.2 


Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali. 
Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rx versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 





L'ISTTLE 
2011 








software LETO 1.0 

Calcolo del fabbisogno energetico degli edifici secondo le 
UNI TS 11300. Versione BETA disponibile dall'Area Soci 
2010/2011 per il testing. 








i a 
ANIT - Associazione Nazionale pes Msctamento Tenmco e acusico 
ea Savona US - 20144 Miano 
ANIT softeare ant 8 sera ant 





Temp 


PE 


Liso dei soli @ de reati restar 
nn TE et ite 
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software TEMPAIR 

Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti secondo 
UNI 10375. 

Prezzo: euro 300 + IVA 

Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


ts versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 


7I marzo 20II 


Campagna associativa 
ANIT 2011: 


È possibile aderire all'Associazione 2011 secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2010 al 2011 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 


(euro 133,33 + IVA 20%) 


I Soci 20I1 ricevono: 


- Software PAN 5.0, (novità: lambda di progetto, simulatore dinamico di parete). 
- Software ECHO 6.0, (novità: determinazione della classe acustica dell'unità immobiliare). 
- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 
Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali; Leto 1.0: per la verifica del Fabbisogno 
: energetico degli edifici secondo le UNI TS 11300 Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva : 
in assenza di impianto di condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle 
: prestazioni energetiche delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazio- : 
ne e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti 
per frequenza. 
- Sconto del 20% su tutti i corsi ANIT: : 
- Un volume tecnico a scelta tra: i 
1 -1materiali isolanti, rev. 2008 
2 - Guida alla nuova Legge 10, rev. 2010 - in fase di elaborazione 
3 - Manuale di acustica in edilizia, rev. 2008 
4 - Igrotermia e ponti termici, rev. 2010 
5 - Comfort acustico, rev. 2010 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 
- Accesso all'Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
: più frequenti (Es. Ca/colo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il : 
: rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia...) : 
e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; . 
- Convenzioni sull'acquisto di norme tecniche UNI, riviste e manuali tecnici. 
- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 
Come fare 
Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una copia da inviare 
via fax al 02.58104378. Effettuare il bonifico sul c/c bancario: 
n° 000010916142 intestato a: ANIT - Via Savona 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa SanPaolo Spa - 
Filiale 2115, Via C. Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 
(I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 
Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02.58104378) 
entro 30 GIORNI dalla registrazione on-line. in caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. 
La fattura verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it) 
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